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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ai nuovi impegni di guerra 
risponda più larga, più te¬ 
nace, più unitaria la lotta 
del popolo per la pace ! 


ANNO XXVI (Nuovo serie) N. 173 
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GIOVEDÌ* 21 LUGLIO 1949 


Uno copio L. 15 • Arretroto L. 18 


SI E' CONCLUSO QUESTA NOTTE IL DIBATTITO SULLA RATIFICA 


Togliatti ammonisce la maggioranza a non illudersi 


che il Patto possa fermare l’avanzata dei popoli 


“Come comunisti, come socialisti e come italiani votiamo contro un patto di classe contrario agli interessi del 
Paese,, - Le dichiarazioni del governo - Per una irregolarità nella votazione il Patto non è stato ancora ratificato 


Ieri la Camera ha tentilo undici 
ore di seduta. 

A mezzanotte e mena la maggio¬ 
ranza attendeva t risultati della 
votazione finale sulla ratifica del 
Patto Atlantico, ma l'atteaa è an¬ 
data delusa. Un aingoiare Incidente 
ha reso nulla la votazione che do¬ 
vrà eaaere ripetuta oggi: 11 Patto 
Atlantico perciò non è ancora ra¬ 
tificato. 

La battaglia dell’opposizione al 
I sviluppata incessante aia nella 
seduta entlmerldlana si* in quel¬ 
la aerale, ed è culminata neP’inter- 
vento del compagno Togliatti. 

Alle 9. appena ai è iniziata alla 
Camera la sesta giornata di dibat¬ 
tito sulla ratifica del Patto Atlan¬ 
tico, ha preso la parola il compa¬ 
gno Aldo NATOLI. 

L'oratore zi è soffermato in mo¬ 
do particolare sulla crisi economica 
americana, definendo « singolare ►. 
il fatto che un elemento nuovo di 
tanta importanza sia stato trascu¬ 
rato dagli oratori della maggioran¬ 
za. Ne ha parlato Corbino, ma in 
modo così superficiale e antiscien¬ 
tifico da suscitare sconforto. L’eco¬ 
nomista liberale ha sostenuto in¬ 
fatti che le crisi «ci son sempre e 
»on sempre quelle», dimostrandosi 
incapace di valutare il rapporto tra 
crisi economica e situazione storica 
nella quale la crisi si determina. 
Ed è ancora più «confortante che 
fon. Corbino abbia affermato che 
«le crisi insegnano a correggere 
«li errori >. quando * chiaro che 
la crisi del 1929 non ha insegnato 
nulla, ma ha piuttosto incoraggiato 
fi fascismo hitleriano, italiano e 
giapponese, acuendo- le contraddi, 
cloni capitalistiche e portando alla 
seconda guerra mondiale. 


Le apeae militari 


tutace «n elemento di importanza!do che tuttavia 1 socialdemocratici 
fondamentale sopratutto per coloro dissidenti si asterranno dal voto, 
che videro sinceramente in esso un .anziché votar contro, per differen- 


mezzo per la ricostruzione dell’Eu¬ 
ropa e che oggi devono ammettere 
che non si può ricostruire l’Europa 
senza la collaborazione della classe 
operaia, dei suoi partiti politici, 
dell’est europeo e dell'URSS. 

Solo l'odio di classe — ha con¬ 
cluso la Rodano _ giustifica que¬ 

sta politica. 

Ed è infatti sopratutto un atto 
di politica Interna quello che il 
governo compie legando l’Italia al 
giogo delFimperialismo americano 
(viutssimt applausi). 

A questo punto ARATA (U.S.) 
ha preso la parola a nome dei so¬ 
cialdemocratici contrari al Patto. 
I motivi di questa opposizione so- 
cialdemocratica sono: l) la pace non 
si salva con strumenti di guerra i 
quali fatalmente portano il capi- 
talismp, pressato dalla crisi, a se¬ 
guire l'impulso aggressivo che nu¬ 
tre nel proprio seno; 2) il Patto è 
un vincolo che lega l’Europa a uno 
stato straniero, menomandone ogni 
autonomia polìtica ed economica; 
3) il Patto fa dell’Italia uno stru¬ 
mento della politica e della stra¬ 
tegia altrui; 4) il Patto spezza l'u¬ 
nità morale della nazione, o meglio 
approfondisce il solco già esistente. 
(A questo punto De Gasperi esce 
dall’aula). 

ARATA ha concluso «nnunctan- 


ziarsi dalla opposizione socialista • 
comunista. 


La D. C. e i giovani 


Ha preso per ultimo la parola 11 
compagno MONTANARI, per un 
breve e serrato discorso sopratutto 
dedicato a smascherare l’opera di 
corruzione dei giovani perseguita 
dalla D-C. L’Azione Cattolica e il 
partito democristiano — ha detto 
Montanari — hanno impostato tut. 
ta la loro propaganda per convin¬ 
cere il popolo e i giovani in par- 
ticolare della inevitabilità della 
guerra. Montanari ha citato alcuni 
esempi, e tra questi ciò che è av¬ 
venuto all’Istituto tecnico di Pisa 
dove un professore clericale ha 
dato da svolgere questo tema: «la 
storia dimostra che le guerre sono 
inevitabili: da esse deriva lo svi¬ 
luppo della tecnica! ». 

’ Azione cattolica e Ministero della 
P.I. lavorano ricalcando esatta- 
mente le basi ideologiche del fa. 
seismo, per educare 1 giovani a 
credere nella guerra e a prepararsi 
ad essa. 

Dopo aver ricordato 1 tempi In 
cui il dirigente dell'Azione catto¬ 
lica prof. Gedda invitava i giovani 
a fare il « loro dovere » nella guer¬ 
ra fascista, e aver ricordato l’at- 


teggiamento attuale del dirigenti 
di A.C. che subdolamente agiscono 
per occultare ai giovani la verità, 
Montanari ha concluso esprimendo 
la certezza che 1 giovani sapranno 
riconoscere al momento opportuno 
coloro che li hanno ingannati. 

Alle 17 riprende la seduta e il 
Presidente GRONCHI, dichiarando 
chiusa la discussione generale, dà 
la parola agli on.li ADONNINO 
(d. c.). Mary TIBALDI CHIESA 
(P.R.l.)e COCCO ORTU (P.L.I.) per 
Io svolgimento degli ordini del 
giorno da essi presentati. Il com¬ 
pagno TOGLIATTI rinuncia allo 
svolgimento del suo o.d.g.: (« La 
Camera, convinta che la ratifica del 
Patto Atlantico è contraria agli in¬ 
teressi della Nazione italiana, pas¬ 
sa all’ordine del giorno »), riser¬ 
vandosi di prendere la parola in 
sede di dichiarazione di voto. 


La parola all’on . Donati 


LE EX COLONIE NEL 6I0C0 DEOLI IMPERIALISTI 


A questo punto Natoli ha docu 
mentalo con nuovi dati l'.imminen 
za della crisi americana (contra¬ 
zione della produzione, degli af¬ 
fari, delle esportazioni, degli inve- 
atimenti, e aumento della disoccu¬ 
pazione). Ebbene, é in ques'i si¬ 
tuazione di crisi che nasce il Patto 
Atlantico come strumento per il 
passaggio eventuale dalla guerra 
fredda alla guerra effettiva. (« Se 
veramente la pace fosse sicura — 
scrive una rivista americana eh» 
Natoli ha citato — tutto si sfaace- 
rebbe: solo gli armamenti e gli 
aiuti ai paesi stranieri sostengono 
gli affari •>). 

F chiaro Invece che una solu¬ 
zione degli aggravati problemi del¬ 
la ricostruzione europea occiden¬ 
tale non può trovarsi che in un cli¬ 
ma di distensione e di normale ri¬ 
presa dei rapporti internazionali 
Il patto atlantico opera in senso 
inverso: una divisione corazzata —• 
secòr.do calcoli di esperti —- costa 
4fi0 milioni di dollari, pari a 270 
miliardi di lire: quasi l’intero con¬ 
tributo ERP dato allTtalia in un 
anno! Le spese di armamento gra¬ 
vano per oltre un terzo sul bilan¬ 
cio degli S- IL. per oltre la metà 
se vi si sommano le spese per la 
. guerra fredda (21 miliardi di dol¬ 
lari!). 

Il bilancio militare della Gran 
Bretagna per ammissioni fatte ai 
Comuni, grava »u ogni famiglia di 
lavoratori inglese nella misura di 
una sterlina e 10 acellini alla set¬ 
timana. Come si può parlare seria¬ 
mente di piani ricostruttivi e di po¬ 
litica di pace in questa situazione'! 

Dopo aver ricordato come l'op- 
poaizione avesse previsto da anni 
queste linee di sviluppo della po¬ 
litica imperialista, e aver consiglia, 
to all'on. De Gasperi di non perder 
tempo sui «documenti segreti - del 
Cominform ma di leggere L’jmpe- 
rialirmo, fase suprema del capitali - 
amo se vuol raccaoczzarsi e capire 
qualcosa, (in base alla sua analisi 
Lenin previde quasi esattamente 
l’inizio della prima guerra mon¬ 
diale). Natoli ha concluso affer¬ 
mando che la missione dell’Europa 
(tutta l’Europa e non ima sua let¬ 
ta) è quella dì realizzare la pro¬ 
pria rinascita nel quadro della lot¬ 
ta per fare del socialismo una real¬ 
tà mondiale (rivistimi applausi). 

CONSIGLIO (mon.) brevetti enti 
•S è pronunciato a favore del Patto. 
• CHATRIAN (d.e.) ha tentato una 
tua esaltazione e giustificazione 
strategica. 


Contrasti per la Cirenaica 
fra Gran Bretagna e U.S.A. 


Mentre Bevin tratta con il Senusso, Washington 
avanza un piano per il mandato 14 a cinque ,, 


L'intervento della Rodano 


Alle 11,30 ha preso la parola la 
compagna Marisa CINCIARI RO 
DANO, per rilevare innanzitutto il 
tentativo della maggioranza di ne¬ 
gare resistenza di fatti nuovi in¬ 
tervenuti ■ chiarire, dal marzo ad 
oggi. - il carattere antinazionale < 
aggressivo del Patto Atlantico. 

Inutilmente interrotta dai demo 
cristiani, Foratrice ha indicato un 
primo fatto nuovo nella accentuata 
opposizione al Patto delle masse 
popolari italiane: il fatto che in po 
chi mesi, tra difficoltà e sabotaggi 
e violenze di ogni genere, si siano 
raccolte quasi 7 milioni di firme 
■Ua Petizione ne è una prova. Un 
secondo fatto nuovo Foratrice l'ha 
indicato nei sintomi di distensione 
intemazionale, distensione che ha 
nel Patto Atlantico un elemento di 
turbamento perenne. Infine il fal¬ 
limento del Piano MarihaU coati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

LONDRA. 20 — Avrà Inizio domani 
a Londra, alla presenza di Bevin. una 
conferenza degli ambasciatori britan¬ 
nici accreditati presso I Paesi arabi 
del Medio Oriente. Non è senza si¬ 
gnificato il fatto che sono contem¬ 
poraneamente presenti a Londra i 
capi di tre Paesi arabi particolar¬ 
mente legati alla Gran Bretagna: il 
Senusso della Cirenaica. 11 reggente 
dell’Iraq e U Primo Ministro della 
Transgiordania. Giungerà inoltre a 
Londra quanto prima anche re Ab- 
dullah di Transgiordania. 

La conferenza ha una particolare 
importanza per il futuro sviluppo 
dei rapporti anglo-americani nel Me¬ 
dio Oriente, settore in cui le riva¬ 
lità tra l due imperialismi sono par¬ 
ticolarmente forti. La Gran Breta¬ 
gna, di fronte aU’accentuarel della 
Penetrazione americana nel Medio 
Oriente, ata tentando di sviluppare 
una serie di alleanze militari con 
quel Paesi, pur senza essere ancora 
riuscita in tale plano. La conferenza 
attuale dovreube servire al Foreign 
Office per fare il punto della situa¬ 
zione e sviluppare 1 plani per 11 
futuro. 

Molto Interesse ha quindi destato 
a Londra una notizia diffusa da una 
agenzia americana secondo cui gii 
Stati Uniti avrebbero preparato un 
nuovo progetto per la soluzione del 
problema coloniale italiano. In tale 
progetto Londra vede una manovra 
americana per ricattare 1 la Gran 
Bretagna a 1 suoi piani nel Medio 
Oriente. Le linee essenziali dello 
schema statunitense sono molto sem¬ 
plici ma costituiscono un vero « col¬ 
po » alla politica dell'Inghilterra: »1 
tratta cioè di affidare la Libia, nella 
«ua uniti, al mandato fiduciario di 
cinque Paesi (Stati Uniti. Francia. 
Gran Bretagna. Egitto ed Italia), 
frustrandr cosi 11 fatto compiuto in¬ 
glese in Cirenaica e gl! sviluppi In 
atto della politica del Foreign Office 
In Tripolitania 

La « nuova linea » americana è so¬ 
lo apparentemente più favorevole 
all’Italia: essa infatti rientra nel 
complesso giuoco della lotta tra gli 
Imperialisti e vuol servire solo da 
merce di scambio Ciò è confermato 
dal fatto che gli Stati Uniti si sono 
manifestati decisamente contrari ad 
una riunione quadripartita (solleci¬ 
tata perfino dallTtalia nel recenti 
colloqui di Tarchlani a Washington) 
con i rappresentanti della Francia, 
della Gran Bretagna e dell'Unione 
Sovietica per discutere sul proble¬ 
ma coloniale. 

Washington vuole Infatti mante¬ 
nersi libertà di manovra circa il 
problema • coloniale sia per ragioni 
militari sia per poter continuare a 
ricattare Indisturbata Inghilterra e 
Francia. VICE 


che molte eocieti americane alano 
interessate agli «viluppi della que¬ 
stione petrolifera italiana e tra 
queste la Socony, la Vacuum, la 
Standard Oil, la New Jersey e la 
Me Millan Petroleum Company ol 
Los Angeles ». 

La gravità di queate notizia è 
accresciuta, d’altra parte, 4* un 
commento della agenziq « U. p. » il 
quale rivela le intenzioni ricatta¬ 
torie del Governo statunitense e 
dei trust petroliferi. Scrive infatti 
testualmente la agenzia americana: 
« Si osserva a Washington che qua¬ 
lora il Governo italiano, non volen¬ 
do modificare la presente legge mi¬ 
neraria italiana, volesse condurre 
le ricerche per proprio conto, aaso 
potrebbe farlo soltanto acquistando 
negli Stati Uniti i materiali neces¬ 
sari». 


Subito dopo prende la parola lo 
on. DONATI (indip. di sinistra), re¬ 
latore di minoranza. L’oratore rias¬ 
sume i termini del dibattito rile¬ 
vando la assoluta mancanza di im¬ 
pegno e il carattere comiziesco dei 
discorsi della maggioranza. Egli ri¬ 
badisce gli aspetti negativi del 
Patto che sul piano della politica 
mondiale si pone in contrasto con 
la Carta delle Nazioni Uniti provo¬ 
cando una frattura nell’Europa e 
nel mondo. La necessità dell’ade¬ 
sione italiana, rileva Donati, non 
è «tata dimostrata nè dal governo 
nè dagli oratori della maggioranza 
1 quali sembrano non tener conto 
de- fatto incontestabile che 11 Patto 
apra all'interno del Paese gràvls-- 
simi problemi «otto II profilo delle 
libertà costituzionali e dello «vi¬ 
luppo economico e sociale. 

Il discorso o'eU’on. Donati, che è 
stato assai ampio e sereno nell'il- 
lustrare questi e vari altri punti, 
e che ha approfondito l'analisi di 
tutta la situazione economica e po¬ 
litica internazionale in rapporto 
all’alleanza atlantica, si è conclu¬ 
so con un ultimo invito alla mag¬ 
gioranza a non legare l'Italia ad 
un impegno certo funesto e a non 
contraddire alla manifesta volontà 
di milioni e milioni di italiani. 

L’oratore è stato vivissimamente 
applaudito. 

Quindi l’on. AMBROSINT (d. c.), 
relatore di maggioranza, ha riespo¬ 
sto lungamente e quasi ingenua- 
mente gli argomenti governativi 
per giustificare la sciagurata ade¬ 
sione dell'Italia al Patto. 

Sono le 20.40 quando ha la parola 
il ministro SFORZA. 

Il ministro si è soffermato dap¬ 
prima sulla questione della crisi 
americana e del fallimento del pia¬ 
no Marshall. Non ha negato l’esi¬ 
stenza nè dell’una nè dell'altro. Ma 
la crisi e il fallimento del Marshall, 
secondo il ministro, « non tolgono 
che oggi ci ti stia incamminando 
verso un miglioramento e una nor¬ 
malizzazione della economia » (sic). 

Chiusa con tanta superficialità 


questa parte del suo discorso a cui 
si è aggiunta una esaltazione del 
pacifismo americano. Sforza ha fat¬ 
to riferimento alla nota con cui il 
governo sovietico denuncia nella 
adesione dell’Italia al Patto una 
violazione del Trattato di pace. 

Risponderemo a questa nota col 
rispetto dovuto — ha precisato 
Sforza —. Ma sono rimasto stupito 
nel vedere che essa riproduce nel 
modo Più completo la nota che 
l’URSS inviò ai 12 ministrj riuniti 
a Washington per la firma del Pat¬ 
to. Allora i ministri risposero col¬ 
lettivamente respingendo la nota, 
sostenendo la natura difensiva del 
Patto e la sua conciliabilità con la 
Carta doll’ONU, affermando che es¬ 
so non è diretto contro alcuna po¬ 
tenza. 

Perchè ora l'URSS ha Invialo 
questa nota proprio a noj e non per 
esempio alla Francia o all’Inghil¬ 
terra? — s: è chiesto il ministro. 

DA SlNISTA: Dimentichi il Trat¬ 
tato di pace. 

Dopo aver sostenuto ancora una 
volta la bugia secondo cui risale al- 
l'XJRSS la colna della nostra esclu¬ 
sione dall’ONU. Sforza ha avuto 
non si sa s« la faccia tosta o la in¬ 
coscienza di sostenere che il Patto 
Atlantico « ci garantisce alcuni dei 
fondamentali nostri diritti su Trie¬ 
ste e le colonie ». 

Il Ministro ha affermato che 11 
Patto costituisce « un complemento 


della dtchiarazion» dell» polene» 
occidentali sulla italianità di Trie¬ 
ste »: ma non ha spiegato come 
pensi di ottenere una soluzione fa¬ 
vorevole per Trieste ai di fuori di 
un accordo tra le quattro potenze. 

Egli ha abusato delle consuete 
frasi a effetto per strappare gli ap¬ 
plausi alla maggioranza. 

Dopo una breve storia dei suoi 
fallimenti circa le colonie, Sforza 
ha concluso affermando che il Pat¬ 
to Atlantico è la pace e sì è detto 
convinto che se fosse esistito nel 
19M e nel 1930 le due guerre mon¬ 
diali non sarebbero scoppiate. 

A questo punto, tra l’attenzione 
generale e in un’aula gremita in 
tutti i settori e in tutte le tribune, 
si alza a parlare il compagno TO¬ 
GLIATTI. 


Parla Togliatti 


« Signor Presidente, ho già det¬ 
to che l'ampiezza e ricchezza de¬ 
gli interventi che sono stati fatti 
in questo dibattito dai partiti d: 
questa parte della Camera e, dopo 
di essi, il fatto che la Camera ha 
ascoltato una relazione di mino¬ 
ranza così circostanziata e nutrita 
di argomenti logici c di sentimen¬ 
ti patriottici quale è stata quella 
dell’onorevole Donati, mi esimono 
dal parlare a lungo ora. 

(Contino» In 3. par., 1. colonna) . 


Commenti internazionali 
alla noia deH’U.R.S.S. 


Sforza ha ieri commentato nel tuoi 


discorso alla Camera la nota inviata 
dal Governo sovietico al Governa ita¬ 
liano i il mento all’adesione dcll'Ita- 
ha al Patto Atlantico. 

Tanto il commento del ministro 
italmno quanto quelli iiiternqziona- 
li sono del tutta monocordi. Essi 
ni generale pretendono di smenti¬ 
re, contro ogni evidenza, che il Pat¬ 
to Atlantico sia un’alleanza viilitare 
aggressiva contro l'U.R.S.S.: da ciò 
le interpretazioni alla nota sovietica 
che non sembrano tenere conto nem¬ 
meno delle esplicite dichiaraztoni 
fatte da Taft al Senato americano 
sui pericoli di guerre intifi nell'al¬ 
leanza bellicista. 

Il « fa » ai commenti ufficiali è sta¬ 
to dato da Acheson che , nel corso 
della sua conferenza stampa ha de¬ 
finito * assolutamente prive di fon¬ 
damento » le accuse contenute netta 
nota sovietica secondo ta quale l'Ita¬ 
lia ha violato il trattato di pace ade¬ 
rendo al Patto Atlantico. Acheson ha 
affermato che il Patto non è diretto 
contro l’U.RS.S. e che la partecipa¬ 
zione dell’Italia è subordinata alle 


restrizioni militari impostale dal trai- 


LA RELAZIONE DI BIT0SSI ALL’ESECUTIVO CONFEDERALE 


la C.G.I.L. richiama gli industriali 
a concludere le trattative in corso 


I-a preminenza del problema delie U. 1. sottolineata 
da Roveda - Continua compatta la lotta degli edili 


Alle dodici di ieri mattina aono 
iniziati i lavori del Comitato Ese¬ 
cutivo della C.G.I.L., con l’inter¬ 
vento delle «egreterie delle Fede- 
razionali nazionali e delle categorie 
delle industrie. Il compagno Bi- 
tossi, relatore sul primo punto al¬ 
l'ordine dei giorno, ha fatto un am¬ 
pio esame della situazione delle 
trattative con la Conflndustria il¬ 
lustrando la diversa posizione delle 
parti, sia per la questione delle 
Commissioni Interne che per la scala 
mobile e la rivalutazione dei salari 
e degli assegni famigliari. 

Bitossì ha dichiarato che rul pro¬ 
blema delle Commissioni Interne 
la Conflndustria si riserverebbe di 
dare una risposta al principio del¬ 
la prossima settimana, mentre su 
quello della scala mobile gli indù 
striali hanno già convenuto sulla 
opportunità di fissare un indice na 


UNA DECISIONE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


Per rinviare le eiezioni regionali 

bisognerà modificare la Costituzione 


R. rCTMLlO 91 C09TOU6H0AI 


Conferme al ricatto 
dei trust americani 


L'agenzia « A- P. » ha conferma¬ 
lo ieri la notizia già rivelata dalla 
«U. P. » circa le Palese avanzate 
dal Governo americano sui nuovi 
giacimenti petroliferi italiani. 

La « A. P. » ha precisato che * il 
Dipartimento di Stato americano ed 
i rappresentanti dellX.C A. si sono 
tenuti in contatto a riguardo con 
le autorità Italiane». 

« Sembra — scrive la « A. P. * — 


Ieri la maggioranza Sella commis¬ 
sione per gli affari interni della 
Camera ha deciso di sottoporre im¬ 
mediatamente all'approvazione del¬ 
l’Assemblea un progetto di legge 
costituzionale con il quale si mo¬ 
difica il disposto della Costituzione, 
seconda cui le «lezioni regionali 
avrebbero dovuto aver luogo entro 
il 31 dicembre 1948 (termine che 
già era stato rinviato, attraverso 
una finzione giuridica, «131 ottobre 
1949 da una legge Bergmann), e si 
rinviano i comizi elettorali non ol¬ 
tre il 31 dicembre 1950. 

La portata della decisione della 
maggioranza può essere valutata 
in tutta la sua gravità esaminando ie 
fasi attraverso cui si è giunti ad 
essa. Come è noto giorni fa la stes¬ 
sa commissione respinse con la so¬ 
lita maggioranza un ordine del 
giorno socialcomunista con il qua¬ 
le ai proponevano alcune misure 
tecniche che avrebbero consentito 
di indice i comizi elettorali entro il 
31 ottobre 1949. Questo tipico atto 
di sabotaggio fu coronato dall'ap¬ 
provazione di un o.d.g. democristia¬ 
no con il quale sì affermava la im¬ 
possibilità di tenere le «lezioni en¬ 
tro il termine fissato dalla legge 
Bergmann; e poiché el rispetto di 
tale termine il governo era impe¬ 
gnato dalla Costituzione si poneva 
il problema di sottoporre la carta 
costituzionale a un processo di re¬ 
visione. 

Come è noto qualsiasi progetto di 
revisione della Costituzione deve 
essere approvalo a maggioranza as¬ 
soluta da ciascuna delle Camere con 
due successive deliberazioni ad in¬ 
tervallo non minore di tr e me si e 
può essere sottoposto a referendum 
quando lo chiedano un quinto dei 
componenti di una Camera o mes¬ 


so milione di elettori, • meno che 
la legge sia stata approvata dal Par¬ 
lamento a maggioranza di due ^przi. 

L» procedura come sì vede, e ab¬ 
bastanza completta e piena di in¬ 
cognite per non essere vista con 
simpatia dal governo deil'on. De 
Gasperi. £ cosi, quando l'altro gior¬ 
no il democristiano Tosato, in una 
un po’ ingenua manifestazione di 
zelo, annunciò la sua intenzione di 
proporre il rinvio delle elezioni at¬ 
traverso una legge di revisione co¬ 
stituzionale, il Guardasigilli Grassi 
si è messo in allarme. Ieri mattina, 
egli ha fatto sapere alla commis¬ 
sione parlamentare, riunita per di¬ 
scutere sull’argomento, che jl go¬ 
verno riteneva sufficiente una leg¬ 
ge ordinaria per procedere al rin¬ 
vio delle elezioni il cui termine è 
stabilito da una norma della Costi¬ 
tuzione. Il passo di Grassi era tal¬ 
mente grave da indurre la commis¬ 


sione a ««pendere la seduta per al¬ 
cune ore. 

Nel pomeriggio al aveva un nuo¬ 
vo colpo di scena: ]a maggioranza 
clericale sconfessava il suo Guarda¬ 
sigilli e, insieme all'opposizione, de¬ 
cideva che per rinviare le elezioni 
occorresse modificare la Costituzio¬ 
ne. Come mai la tesi del governo è 
stata cosi clamorosamente abban¬ 
donata dai deputati d.c.? . 

Nei corridoi di Montecitorio u 
sussurra che il Presidente Einaudi 
ha fatto sapere a De Gasper; che 
egli non avrebbe promulgato una 
legge come quella proposta da Gras¬ 
si e questo spiegherebbe l'arcano. 

Oggi o domani, dunque, la Came¬ 
ra inizierà il primo processo di re¬ 
visione della Costituzione. Il rela¬ 
tore della minoranza per il proget¬ 
to di rinvio delle elezioni regionali 
sarà il compagno socialista Achille 
Corona. 


zinnale e sulla necessità di modifi¬ 
care il pacchetto delia contingenza 
per renderlo più sensibile alle va¬ 
riazioni del costo della vita. 

Le proposte della Conflndustria 
per la rivalutazione dei salari e de¬ 
gli assegni fsmigliari non sono pe¬ 
rò ancora tali da soddisfare le ri¬ 
chieste dei lavoratori. L’organizza¬ 
zione padronale propone infatti che 
all’operaio specializzato venga da¬ 
to un aumento di 56 lire giornalie¬ 
re al qualificato di lire 24, al ma¬ 
novale specializzato di lire 12, alle 
donne appartenenti all» prima ca¬ 
tegoria di lire 16,16 e a quelle ap¬ 
partenenti «Ila seconda di lire 8.08. 
La C.G.I.Ll invece chiede rispetti¬ 
vamente lire 70 di aumento per lo 
specializzato lire 30- per qualificato 
lire 15 per il manovale specializza¬ 
to ed un aumento proporzionale 
per le donne. 

Un primo successo è già stato ot¬ 
tenuto perchè la Conflndustria ha 
receduto dalla vecchia posizione 
che escludeva dalla rivalutazione i 
manovali specializzati e tutte le 
donne ma non ancora definita è la 
questione della rivalutazione degli 
assegni famigliari che la Confindu-i 
stria non vorrebbe accordare nè al¬ 
le mogli a carico nè agli ascenden¬ 
ti mentre sarebbe invece dispos’a 
a concederla per i figli dal terzo in 
poi. 

11 compagno Bile ssi ha concluso 
la sua relazione sottolineando la 
inscindibilità delle varie rivendica¬ 
zioni poste dai lavoratori e riaffer¬ 
mando la necessità di un accordo 
su tutte le questioni (dalle Com¬ 
missioni Interne alla rivalutazione) 
le quali debbono essere risolte ra¬ 
pidamente soddisfacendo le legitti¬ 
me speranze dei lavoratori. 

Successivamente il senatore Ro¬ 
veda, ha approfondito i termini del¬ 
la questione delle Commissioni In¬ 
terne insistendo sopratutto *ulla 
necessità che essa sia risolta insie¬ 
me alle altre rivendicazioni dei la¬ 
voratori. « Dobbiamo decisamente 
opporci ha concluso Roveda, alla 
separazione della discussione tra 
le questioni economiche e quelle di 
principio ». 

I lavori dell'esecutivo, interrotti 
alle ore 15. sono ripresi alle 22. 

Dopo l'intervento di Grassi, se¬ 
gretario della C. d. L. di Torino • 


di D« Franceschi, segretario della 
C. d. L. di Genova, ha preso la pa¬ 
rola il compagno Santi il quale ha 
dichiarato che è necessaria una 
considerazione obiettiva della si¬ 
tuazione sindacale. Le contropro¬ 
poste della Confindustria — ha det 
to Santi — sono inadeguate alla 
esigenze espresse dai lavoratori ed 
occorre perciò che la C. G. I. L. 
faccia uno sforzo ulteriore ed ener¬ 
gico per giungere ad un accordo 
che, sia pure in parte, riconosca 
le legittime rivendicazioni dei la¬ 
voratori. 

Successivamente ha preso la pa¬ 
rola il compagno Tanzarella. se¬ 
gretario della Federazione dei te¬ 
lefonici e dopo di lui il compagno 
Lama, vice segretario della GGIL 
il quale ha ribadito che il dissenso 
con la Confindustria non è soltanto 
di natura economica ma riguarda F 
metodo • la sostanza della rivalu 
fazione. 

I lavori dell'Esecutivo «i aono 
prolungati fino a notte tarda. Dopo 
che Bitoasi ha tratto le conclusio¬ 
ni sulla questione delle trattative 
con I» Confindustria è «tato af¬ 
frontato il problema dell’energia 
elettrica. Su questo riferiremo do¬ 
mani. 


tato di pace. 

Anqloghe. nel contenuto e nella 
forma, sono le dichiarazioni fatte al 
Foreign Office e al Quai d’Orsay. Il 
Foreign Office ha in particolare af¬ 
fermato che « le misure d’ordine mi¬ 
litare che le potenze occidentali pren¬ 
dono aNualmaote non possono essere 
interpretate come misure dirette a 
fini aggressivi ». E' noto che in più 
occasioni personalità americane han¬ 
no fatto esplicito accenno atta n«- 
crssità di destituire una catena rii ba¬ 
si aeree da cui poter bombardare t 
principali centri sovietici. 

Circa Vaffermazione di Acheson che 
la partecipazione dell’Italia al Patto 
è subordinata alle restrizioni militari 
impostele dal trattato, veniva ieri 
sera ricordalo che l 8 aprile scorso, 
in occasione della pubblicazione del 
memoriale italiano sulle richieste rii 
armi agli Stati Uniti, l’agcnzta ame¬ 
ricana I X.S. precisò che nè netta 
nota italiana nè netta risposta ame¬ 
ricana sia stato menzionato il trat¬ 
tato di pace. 

La nota italiana dell't aprile, di¬ 
ceva: 

« Al momento di partecipare al 
Patto del Xord-Atlantico il governo 
italiano è cosciente del fatto che per 
raggiungere pienamente gli obictir’i 
di questo trattato l'Italia deve, sepa¬ 
ratamente e in comune con le altre 
nazioni partecipanti, mantenere « 
sviluppare la sua capacità individua¬ 
le « collettiva di irsistere a un at¬ 
tacco armato, mediante uno sforzo 
personale ed un mutuo aiuto con¬ 
tinuo ed efficace». 

Ta noia insisteva quindi sul fatto 
che il governo italiano è pronto a 
fornire ai paesi del patto Atlantico 
tutta l'assistenza reciproca eompa- 
tibìle con la sua posizione geogra¬ 
fica e te sue risorse e netta forma 
di cui tale assistenza potrà avere il 
massimo d’efficacia. 

La risposta del governo americano 
alla nota italiana affermava che il 
presidente Truman avrebbe chiesto 
al Congresso quanto prima mezzi per 
fornire assistenza militare all'Italia. 
Questi mezzi, proseguiva la nota 
americana, sarebbero consìstiti fn in¬ 
vio di armi e in investimenti finan¬ 
ziari americani per sollecitare la pro¬ 
duzione bellica da parte dell'Italia ». 

A questo proposito la nota sovieti¬ 
ca. osservava che « la dichiarazione 
fatta dal ministro italiano della Difesa 
sig. Pacclardi il 9 ottobre 1948 al Se¬ 
nato italiano secondo evi le Forze 
armale italiane ermo state portate 
nei limiti stabiliti dalle clausole 
del trattato di pace conferma che 
la richiesta del Governo italiano al 
Governo degli Stati Uniti per otte¬ 
nere assistenza nelTultcriore svilup¬ 
po delle forze armate italiane perse¬ 
gue scopi militari che ranno al di là 
dei limiti fissati dal trattato di pace ». 
di pace », 


IL DITO NELL’OCCHIO 


Mentre voi dormito 

«Nessuna nota era pervenuta fino 
alle 11 a Palazzo Chigi. Dove, alle 
nostre insistenze, et si rispondeva 
che al Ministero »t era In quel mo¬ 
mento occupati nell’esame di que¬ 
stioni di ben maggiore Importanza ». 
dai Giornale d'Italia. 

Infatti il Conte Sforza era occu¬ 
pato nella scelto de! modo più. ser¬ 
vile per regalare ardi americani il 
petrolio di Cortemangiore. Non di¬ 
sturbate il Conte che lavora. 


Il moscerino 

♦ Con 1» Russia non al può discu¬ 
ta»». Lapidaria coma se mp re ha 


portato Sua Maestà Santi Savarino. 

Ma perche poi le Russia dovrebbe 
discutere con Santi Savarino ? 


Antesignani 

♦ Dopo il Pontefice. Truman apre 
la Crociata anticomunista ». Dallo 
Libertà- 

La cosa i esatta soltanto in parte. 
Infatti Truman apre la crociata an- 
tico monista, dopo Mussolini, Hitler 
Franco. Hiro Hito ed i! Pontefice. 
Unlcuique 


Provvidenza • sfortune 

« La Provvidenza mi h» messo »! 

primo poste della classifica ». Girne 


Banali, dal Popolo del 19 luglio. 

« Se non mi succedeva niente 
avrei conservato sicuramente la ma¬ 
glia gialla Sono stato sfortunato*. 
Gino Banali, dal Popolo del 20 luglio. 

Gino. Gino, hai dunque perduto 
at fiducia nella Provvidenza? 


LA LOTTA DEGLI EDILI 


Sintomi di cedimento 
tra gli industriali 


Commento di Radio Mosca 
al decreto del S. Uffizio 


Lo sciopero generale del lavora¬ 
tori edili, dell’industria dei late¬ 
rizi e del manufatti in cemento 
prosegue e si è esteso fra ieri e 
oggi a tutte le regioni d’Italia. Si 
fanno intanto sempre più numerose 
le richieste di singoli industriali a 
voler trattare direttamente. 

Questa situazione è stata oggetto 
di particolare attenzione da parte 
del Comitato 0*1 agitazione convo¬ 
cato a Roma, il Quale ha discusso 
il problema unitamente alla se¬ 
greteria nazionale della F1LEA. Al 
termine della riunione, preso atto 
della situazione, sono state invita¬ 
te le organizzazioni provinciali a 
concretare accordi aziendali per 
tutte quelle imprese e fornaci che 
sono disposte ad accettare le ri¬ 
chieste avanzate dai lavoratori. 


Il C.I.R. decide 

il (iBimenio dell' Isoita Frnddm 


Il fosso del giorno 

* Uno deeli uomini chiamati a so¬ 
stituire Crlops è Bevin. Non «I trat¬ 
ta probabilmente di un particolare 
senza Mrnlficaro: anzi, qpesto non 
è nemmeno un particolare, ma 11 
fatto fondamentale * Giovpfo Sansa, 
dal Corriere della Sera. 

ASMODEO 


Ieri 1! CI.R. ha deciso di disinte¬ 
ressarsi della grave situazione dell'T- 
sotto Fraschini dichiarando la »ua 
incompetenza a decidere sulla que¬ 
stione. Come è noto le organizzazio¬ 
ni sindacali avevano chiesto al Go¬ 
verno di autorizzare il F.l M. (Fondo 
Industrie Meccaniche) a svincolare I 
crediti che risotto sto accumulando 
attraverso le vendite di materiale In 
Argentina ed In altri Paesi allo sco¬ 
po di consentire all'Istituto Naziona¬ 
le delle Assicurazioni di concedere un 
prestito che permettesse an isetta di 
non fallire 


PARIGI. 20. — La radio sovietica 
ha diffuso oggi un commento del suo 
redattore diplomatico. Gorles Issaknr. 
*-ul decreto di «comunica del Santo 
Uffizio. 

Dopo aver affermato ch« « questa 
misura smaschera II Vaticano coma 
avversarlo della pace e del progres¬ 
so » e dichiarato che « nè Franco nè 
Mussolini, nè lo atesso Hitler nel 
momento In cui 1 forni crematori di 
Auschwitz e di Buchenwald fumava¬ 
no ancora, furono scomunicati ». 
Usakov afferma: «Oggi il Vaticano 
occupa Importanti posizioni nei ran¬ 
ghi della reazione. Esso non st so¬ 
gna neppure di scomunicare quelli 
che lanciano appelli a nuove guerre 
e all'uso delia borrita atomica, non 
ha nulla contro coloro che, nella cal¬ 
ma degli stati maggiori e delle can¬ 
cellerie diplomatiche preparano la 
guerra. Al contrario le gerarchie va¬ 
ticane agiscono in pieno accordo con 
costoro. Il Patto Atlantico, questo 
strumento di guerra, ha ricevuto l'al¬ 
ta approvazione del Pape. L'Immenso 
apparato di propaganda della Chiesa 
cattolica è posto al servizio delia 
guerra fredda contro la pace e la 
democrazia ». 

« Il decreto dal 13 luglio consacra 
un nuovo apporto del Vaticano alla 
guerra fredda. Mettendo a profitto 
le tradizioni e I sentimenti di milio¬ 
ni di uomini semplici. 1 principi della 
Chiesa cattolica cercano di disarmare 
moralmente I lavoratori e di atte¬ 
nuare 'a loro volontà di combattere 
le nuove aggressioni che minacciano 
il mondo. Essi vorrebbero incrinare 
le forze che lottano per la pace, con¬ 
tro i fomentatori di guerra, rru que¬ 
sto manovra è destinata al fallimento. 
Le grandi masse popolari vedono 
chiaramente infatti che esse non pos¬ 
sono difendere ta pace che serrando 
t ranghi e restando uniti in seno 
al fronte dei lavoratori, indipenden¬ 
temente dalle convinzioni religiose. 
L’unità dei partigiani detto pace è 
una condizione indispensabile dei 
successo • nessuno potrà romperla ». 
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Grazie all’ U.D.I. 
200 figli di edili 


GRAVE PUÒ VOCAZ IONE A FAVORE ? DEI GR OSSI COSTRUTTORI I •’ / bersaglieri di Pi Più 

Il segretario della C. d. L. dì Ostia torn ano a Traste vere 

arrestalo nei pressi di un cantiere Stasera — t --f. at - r ” c>na< ° da l 1 ' Unità * 

® nnMkvlaaU _ 1 D.- 4 . I _II; i; I_ .. ■ ... 



di Roma 


trascorreranno un mese 
nelle colonie estive 


{ , , 1 

;COME LA GIUNTA RISOLVE LA CRISI IDRICA 

1 ' ■ tello I. 

Ridicola immissione d’acqua I! 

nell'insiilliclente rete cittadina =1 


Merci a prezzi ridotti 

alio Spaccio delia C.d.1. 

,< ■ ■ •’ 

La Camera del Lavoro di Roma co 
mimica che presso to Spaccio camerale 
(8.D.XL.) alto negli «cantinati-de) Cine¬ 
ma Saperla In Trastevere è stato messo 
in distribuitone un secondo btocoo di 
merce a prezzi ridottissimi: Slip rasa* 
tetto L. 100; Mutandine bagno pura la¬ 
na 600. 600; Costume donna pura tana 
950, 1200; Asciugamani spugna 2t0, 420; 
Camiciole estive 700, 850, STO, 900; Scar¬ 
pe da tennis 500, S50, 450; Cbulottes 185; 
Parures due pezst 1000; Calcini corti 
140, 195, 2S0; Calzini bambino puro co¬ 
tone 80; Pigiama In popelln 2400; Fai- 
zolettl puro cotone 200; Vestaglie per don¬ 
na 1050, Pantaloni gabardine 2100. 


Oggi tutti i lavoratori del Lido in sciopero generale 
Solidali i ferrovieri della Stefer e i ; commercianti 


Quando ieri pomeriggio, tu! Ponte gtteri, quelli di Ancona e di Porla Pia 

Garibaldi, «ono apparsi, fanfara in te- i trasteverini hanno ricordato anche che 

sta. i berretti piumati dei bersaglieri, un bersagliere oggi sta facendo par¬ 

tutto il popolo di Trastevere è sreso tare di sé lutto il mondo: Panilo Coppi 

nelle «trade. Bersaglieri « popolani si __,_ 

sono riabbracciati e nei cuori di tutti i, j-® , j . . I* «P.i**» ***** 

è palpitato per un .turno il ricordo di L* u. ,e» eoo ’lVI.J?, p ? > “« 

tante gesta compiute fianco a fianco dai ' ' " , * , ' n *i <0r “ 

toro nonni, chi con la divisa .biadila \V‘ "S 1 “V P '^ 

* ohi manirh. A. r.miri. «raceio. Oggi atte 1S gara ciclistica di 


Tra giorni torneranno I due turili del¬ 
la luce • Anguille nell’acqua potabile 


voi-o dt Ostia-Lido. Giuseppe Capua- missioni Interne, 1 collettori e gii ai- amata. ' • All itdtre le allegre note della mar¬ 
no, è stato Ieri arrestato dalla Po- tlvlstl. Il Ministero da parte sua avrebbe con- rètta, i tra-tercrim si sono ritrovati col 

Urla. La prave provocazione è stata Anche a Castel Giubileo al è svolto cesso a titolo regalia 5 milioni e ciò so- cuore gonfio ili gioia come 7<J anni fa. 

evidentemente messa in atto per tcn- un lni)>onente comizio di fornaciai- lo tenendo tn considerazione ti pagamen- (piando dati, breccia di Porta Pia i 
tare di soddisfare almeno par/talinen- Nella giornata di Ieri sono s'ntl to del lavoro eseguito dalle operaie. P'uinetti portarono loro la libertà, di¬ 
te ! grossi peschimi dell’edilizia, i conclusi altri 17 accordi con piccole I lavoratori sono ben decisi a resiste- struggendo col loro pas-o di corsa il 

quali, sconfitti ogni giorno di pivi dal- Imprese. re ed Impedire con la loro forza «Inda- sccolìre servaggio papalino, 

la compattezza degli edili In sciopero . - — ■ —— cale l'attuazione del licenziamenti, tan- Gli operai deH’offirina del gas. ve¬ 


to più che il rappresentante de) Mini* nuli da Ostiense, «nielli della Rintani, 
stero ha dichiarato agli operai che -sa- dei Molini, della Manifattura, gli are¬ 
rebbe dspasto ad ordinare commesse alla ginni del quartiere, i lavoratori, msom- 
Dltta purché questa, da parte aua, si ma, e le (velie ragazze, tutti hanno 
Impegni ad eseguire 11 lavoro come da fatto ala, e Gioacchino Belli, dall'alto 


Offensiva dei ladri 

contro i turisti stranieri 


ordinazione. 


Stando alle statistiche dei furti rom- 


lei «uo piedl‘ta!!o. sembrava dare an- I piuti in danno di cittadini di pa-saggie 


In .seguito al tentativo manifestato Venerdì alle 19.J0 1 lavoratori al rlu* ehe lui il ìienlornalo a coloro die aTe- |* Roma, si dovrebbe credere ad una 

dalla Ditta Tessile Saraceni dt voler amo. nlranno comunque tn comizio dt prete- vano realizzato il suo sogno, che era 'vera e propria offensiva dei ladri romani 

buttare l'azienda, un grave fermento e s ; a | n via Bravetta di fronte allo sta- lo stesso di tutti i romani e di tutti eontro il turi*mo. Nella sola giornata di 


gli italiani. 


ieri quattro strauieri tono rimasti ritti. 


> Nei piumetti che hanno attraversato me di audaci furti l'americano James 
.. Ieri il Ponte intitolato all’Froe anche Tocker Maekenzie è stalo derubato della 


duna fotografica é stato derubato Fin- 

f lese F’dgard Bonello, rommerciante. al- 
oggiatn all’Albergo Ludovici Infine lo 


c/li i a molila 

del cartellone 


la compattezza degli edili in sciopero ■■ - - cale l'attuazione del licenziamenti, tan- Gli operai dell'officina del gas. ve- V^ITdlSlVcl dei IcKlil 

e dalla pazzesca quanto suicida poli- , CJ . . to più che il rappresentante de) Mini* nuli da Ostiense, quelli della Builoni, - . 1 

tlea della Conflndustfta, non sanno più Lt8 CI 1Ttfi OÌtI*IICCflI stero ha dichiarato agli operai ehe -sa- dei Molini, della Manifattura, gli arti- fOniTO I TIIFICfl TirflnÌPrÌ 

a qual santo — elio non sla quello del , , „ , . „ rebbe dspasto ad ordinare commesse alla ciani del quartiere. , lavoratori, msom- vunv luiuii jitutliuil 

manganello e de'.la Camera di Slcu- (rUtfatO IO otatO. Ditta purché questa, da parte aua, si ma, e le (velie ragazze, tutti hanno " " 

rezza —• votarsi per uscire dall’attuale Impegni ad eseguire 11 lavoro come da folio ala, e Gioacchino Belli, dall’alto Stando alle statistiche dei furti com- 

Kltliazlone ordinazione. del «uo piedi‘ta!!o. sembrava dare an- piuti in danno di cittadini di pa-vagg/c 

Mentre ad Ostia l rappresentanti In .seguito al tentativo manifestato Vcnrrdl alle 19.J0 1 lavoratori si rlu- ehe lui il bentornato a coloro die aTe- a Roma, si dovrebbe credere ad una 
sindacali si recavano al Commissaria- dalla Ditta Tessile Saraceni di voler amo. nlranno comunque In comizio di prole- vano realizzato il suo sogno, che era vera e propria offensiva dei ladri romani 

to per protestare contro l’ariesto ar- buttare l'azienda, un grave fermento é st a In via Bravetta di fronte allo sta- In «tesso di tutti i romani e di tutti contro il turiamo. Nella sola giornata di 

filtrarlo a noma. 11 senatore Massinl, in atto fra le maestranze. Infatti su 130 blllmento gli italiani. ‘«ri quattro strauieri tono rimasti vitti- 

il compagno Brandanl e l'avv. MercoiI operaie ben 100 sono state, come già __ . Nei piumetti che hanno attraversato m« di audaci furti l’americano James 

«I locavano In Questura per avere annunciato minacciate di licenziamento. T - . _ | f ,i ,| Ponte intitolato all’Froe anrhe Torker Maekenzie è stalo derubato della 

spiegazioni dell’accaduto Ai tre no- L'Intervento del Sindacato è valso, co- | (linClHlCntl PrOVlHCiall evo italianissimo r libero da ogni pre- giacca, contenente seimila lire, la-uala 
stri compagni. Il capo doli Ufficio Po- munque momentaneamente, ad evitare la * 1 giudizio bigotto da > baciapile, i popo- incustodita *u una vettura. In altro ame. 

litico comunicava che 11 Capuano era decisione della ditta. ci rillIÌISPOnO sfftltiailP lani hanno rivisto i s ribelli * della ricano. tale James iYie-e, abitante aìlo 

già stato deferito all Autorità Giudi- La Direzione glu-sttflca tate suo even- _ Settimana Ro-«a nel corso della quale Albergo Fden. é stato derubato di una 

'lai i«i € per attentato alla liberta di ttiale provvedimento con li fatto che il ** un reperimento ili Kcr^ajfWn in^or'e a macchina fotografica. Ture Hi una msr* 

lavoro* Ministero dell» Guerra non a\rebbe fin- Jx> sciopero progredivo del dipendenti fianco degli anconetani, in difem della china fotografica è stato derubato l*tn- 

La verità è che II Capuano ò invece rora coperto un debito nel confronti del- cte!i*Amn\it^iatr*ziono Provinciale conti- libertà e del socialismo. glese Filmarci Bonello. rommerciante. a!» 

Vittima ui lin attentato da pnrie della la Ditta di ben 40 milioni. nua, in quanto le autorità competenti L'appeso per i piedi di Piazzale lo* loggiato all'Albergo Ludovici Infine lo 

polizia e del padroni alla liberta di Una delegazione di lavoratori che ai non hanno fino ad oggi preso in conai- reto tentò di far dimenticare le glorio* americano George Marc, abitante nll'AI- 

~ e 8 è accompagnata da dirigenti del derazione la richiesta della categoria „ tradizioni del corpo, intitolando si bergo Imperiale, è stato derubato d. un» 

. Jlr “*J Sindacato, al Ministero competente ha Questa mattina la categoria é convo- nuo nome un’accozzaglia di avventurieri valigia di cuoio, contenente vestiti da 

h a rr, , I 8 a y, 8 ,, r . fT . C l l, ^l 0 , .!n P uf„ U0 |lJÌ ,n ' we appreso che la Ditta non sarebbe cata In assemblea atte ore 10,30 presso repubblichini, ma i trasteverini sanno uomo « da donna, tra cui un mantello 

m„S| ri Coti" a deU’ n B ntSnmcnto n de^o SUt ‘ P * 8<,U *° qU4n, ° U m " Ce e3Sa 18 iede «ludi di veri sono i toro bersa- di visone. 

sciopero e propagandarne In sua ut- .. . ■ — ——— -■ — - . .. „ -- — 

tuazlone. • 

operato ^al maresciallo De Biasio f/ltla matita I LA SODOMA E GOMORRA DEL TEVERE E* STATA CHUSA 

(auguri per una promozione!) si spar- — - —. 

del lavoratori si riunivano e decide- del cartellone i'g„ » • j ■ a>_- _ ■ 

__ irruzione della Polizia dei Costunu 

pero generale al tutte le categorie. 7 * \ \ * t 

I ferrovieri della STEFER hanno già a a ,| mm m m m A A m m A 

iiss Ictira t o che, qualora la poi Izln non T"ii ■ / * 11 I mm ■m ■ ■ I 

sma? , 3£. a nelle stabilimento bagni Ciriola Vf 

commercianti, che sono partlcolar- - 

mente Interessati alla rapida soluzlo- . '» Vy ' * w f 

rato la R |oro solidarietà | I 1jj Coppie di pervertiti sorprese sul fatto -11 proprietario 

incidenti centro di 9 O UO bagnino tratti in arresto - Revocata la licenza 

Roma La « Celere » aveva. Infatti, 
tentato di Impedire l’afflusso delle co- '* *" 

lonne di scioperanti al comizio del I-» Polizia del Costumi ha eseguito necessario che 11 candidato al sotto- aegnl che sembra siano stati sottratti 

Loiosseo. Le Jeep* si sono partlcolar- Ieri pomeriggio unTrruzlone nello sta- ponesse ad una speciale iniziazione, al Monte dei Paschi di Siena Secondo 

Accanite contro una colonna di blllmento balneare «Ciriola», che è le cui cerimonie erano logicamente denuncle pervenute alta Pollila, Multata 

„ t,n ? T. cl < l llnl ‘ e ripósto leg- J- A- situato sulla riva destra del Tevere, Ispirate al gusti e al simboli erotici si serviva di tali assegni per compiere 

germente ferito Wr ^ ne * pressi di Ponte S- Angelo delia setta. truffe. Sull'attività dello straniero e del 

AI comizio, che è riuscite» quanto La Polizia 6Ì è deetsa ad agire dopo - dittati sono in corso attive indagini. 

n ia iU n i5? nen, n' j ml( ì Preso la parola ' 4- « °he da molte parti erano pervenute „ , u ... In seguito alla confevsione di uno dei 

P R segrefarlo r deMa n CdL ha fra lo ± , segnalazioni e lamentele contro te Un disoccupato aCCOltellatO falsari arrestati, la polizia è ieri riuvrita 

«u* Il n ’ , ,H Br<’ Tvt immorali attività che avevano luogo r . . , _ . a rintracciare alcuni « cliché » per la 

altro, reso noto 11 testo della lettera ^*<84* ' nel locali dello stabilimento. Il diri- fla lift/) |fflnOf(ll]fO ili P VìttOfUI vtampn dei biglietti da cinquecento lire 

Inviata dal Sindacato Provinciale al- * gente della Polizia del Costumi, dot- Ua UI,U >Wlim ilUIQ m r. TIIIUIHI eo ™^ n * emquecenio 

ImiustrfifH 01 ®’ aF^Pnofètm 1, l °, r Lf 0111-010 - aycva BtnblUto da alcuni , , I «cliché» in questione sono .«sii ri- 

industriali e . al Prefetto, già da noi «vw > , .«v giorni un servizio di sorveglianza ed In grave fatto di sangue é accaduto trnTati in una pedante ca«setta di ferro 

tero dice- 1,61 m ' mer ° d ^ aveva potuto in tal .nodo Constatare terso le M d, ieri ,n Piazza Vittorio. Kit. «3 pariante di ana ca co 

xeni ai^e. * % che eflettlvamente nello stabilimento daranti al cinema Fsqtnliuo. 11 di*oc- l on ira di Ca<al FVrranf# 

*, !e _ # _«*kpoeÌ2Ìo n i A ^ JÉi «I svolgevano episodi degni di Sodoma cupato Giorgio Frioni, di 28 anni, abi- 

.al 1 ! H\ a ^ < * ' ' ^ 0 Gomorra In conseguenza di ciò, tante nelle grotte di *ia del Laterano» è 

* Sin- R Veva ordinato, in accordo con la Pro- tenuto a diverbio con un individuo ri- 1 n/Lu \ itrian/s k narMn 

dara Provincia\l Edili sono autorlz- cura* una sorpresa che ponesse fine masto sconosciuto, il quale gli ha vibrato LtKKy LU^IdHO 6 pAlilTO 

ln J^ r 1 ft l L at at l Ve H C rt ° n i. Ie rI ' allo sconcio. „ n colpo di coltello, dandovi quindi alla u . £ . 

spetti ve Associazioni padronali per _ . Alle ore 15 in nunto funzionari ed tumm. \\ V rioni è stato ricoverato - San - IATI mattina HAT Pa PITTIO 


Èk UDÌ 


LA SODOMA E B 0M0RHA DEL TEVERE E 1 STATA CH USA 

Irruzione della Polizia dei Costumi 

; 

nello stabilimento bagni "Ciriola,, 

Coppie di pervertiti sorprese sul fatto - 11 proprietario 
e un bagnino tratti in arresto - Revocata la licenza 


, j,, > • 

Man mano che al Inoltra Testate la 
situazione Ìdrica ed elettrtcp va sem¬ 
pre più peggiorando Come abbiamo 
già annunciato, infatti, dopo le re¬ 
strizioni idriche si sta avvicinando II 
periodo di nuove restrizioni elettri¬ 
che. Si attende dn un giorno alTaltru 
la comunicazione della Prefettura sul 
due turni alla settimana, 1 quali, se¬ 
condo le disposizioni del Commissario 
per il Centro-Sud dell’energia elet¬ 
trica dovranno ventr applicati non più 
tardi di lunedi piossimo. L’organiz¬ 
zazione del turni ò stata demandata 
alla Commissione Prefettizia per la 
energia elettrica, proprio In questi 
giorni, e sembra ormai che essi siano 
stati già fìssali Non sono, però, da 
ritenere valide In proposito le no¬ 
tizie che Ieri hanno dato alcuni gior¬ 
nali per quanto riguarda i giorni e 
le ore. 

Della situazione Ìdrica, invece, è 
tornata ad Interessarsi Ieri la Giunta 
Comunale che. In proposito, ha ascol¬ 
tato una relazione dell'Assessore al 
Tecnologico, ing. De Dominici*, nella 
quale è 6tnta data comunicazione del 
completamento degli Impianti dello 
Acquedotto dclTAcquoria presso,Ti¬ 
voli con relativa. Immediata. Immis¬ 
sione d* altri 110 litri al secondo nella 
rete cittadina. Sempie secondo le as¬ 
sicurazioni date daU’lng De Dominlcls 
alla Giunta nella prossima settimana 
altri 85 ll*rl al secondo verranno con¬ 
vogliati netta rete dal pozzo di San 
Leone. 

A voler fare dello spirilo sulla que¬ 
stione del litri al secondo convogliati 
nella rete cittadina, e a voler som- 
' mare tutti 1 litri che dovrebbero es¬ 
sere stati Immessi a Roma ci sarebbe 
da arrivare a cifre iperboliche. Non 
c’è comunicato della Giunta, o comu¬ 
nicazione dell’Assessore, In cui non si 
parli di centinaia di litri al secondo 
convogliati nella rete cittadina. 

Dovremmo vivere, stando al comu¬ 
nicati. tra una tale abbondanza di 
acqua da poter completamente rinun¬ 
ciare al bagni di Ostia, o meglio, di 
Cobianchl. 

Il fatto è. Invece, che le bocche di 
acqua nelle case fanno uscire un Aio 
talmente sottile di acqua da non po- 
terclsi neanche lavare la faccia. 

In compenso, però, nell’acqua che 


cl viene distribuita cl si può pescare 
ed in modo fruttuoso. Pochi giorni 
fa, infatti, un abitante di Monteverde 
Nuovo ha trovato nel proprio cassone 
hlentedimeno che una anguilla lunga 
una quindicina dt centimetri Per 
sfortuna era morta, anzi spappolala, 
altrimenti c'era da sperare In un pos¬ 
sibile allevamento! Non è un segreto 
clic l'acqua fornita a Roma In gran 
parte sia potabile solo per modo di 
dire e gtazie alle dlslnfezloni e con¬ 
trolli, ma non credevamo di arrivare 
al punto di trovarci pure 1 pesci. 

La Giunta, però, certe cose non te 
prende in molta considerazione, tira 
avanti e pensa alla Istituzione di fiere 
di merci e bestiame da effettuarsi ad 
Acl!la, Isola Sacta. Castel di Lega e 
Torre Gala. Chi comprerà il bestiame 
e le meiel. con la disoccupazione che 
c’è in queste zone, nessuno lo sa 

Questa «era. intanto, tornerà a riu¬ 
nirsi Il Consiglio Comunale che per 
decisione unanime Invece che alle 20 
e 30 Inizierà la seduta alle 21.30.. 


UN’INTERROGAZIONE DI BARDINI 

Gravi le deficienze 
del servizio «celere» 


n consigliere Bardinl ha presen¬ 
tato al Sindaco unTnterrogazlrne 
urgente per sapere se egli non In¬ 
tenda « rivedere la concessione affi¬ 
data al Consorzio Romano Autopull¬ 
man (C.R.A.) per l’esercizio delle 
linee celeri ». 

Al Consigliere del Blocco risulta 
Infatti che « oltre a palesi deficienze 
di carattere tecnico, ve ne sono an¬ 
che dt carattere morale (vedi seque¬ 
stro di macchine da parte delTuffi- 
clale giudiziario mentre svolgevano 
servizio pubblico, facendo scendere 
I viaggiatori dalle vetture). Inoltre, 
e questo è più grave, il predetto 
Consorzio non applica al propri di¬ 
pendenti Il trattamento previsto dal¬ 
le leggi e dai contratti sindacali che 
regolano il rapporto dt lavoro della 
categoria ». 


Amie! de « l'Unità » 

Oli Am:fi d pr -nm!V - >«;;» i'!« J6 !» 
se» 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

, GIOVEDÌ’ 

Gli - agit-prop., sdletti-stsnpi d: ve» . |H 
agit-prop » gli sddntUtsmp* di »fllo!« sd 1 
collettori de le «e», del 2. Settore ili; 18.30 
nell» eele del «eltorc ■ 

Ferrovieri: I C D. di cellula delle Sq Risilo 
e dep. loeomot. elle 17.30 In Fed. 

Gli sditlh-jtsap» MI» *»*. del 1 * 5 eet- 
ton 1 silo 18 30 pel!» cedi rìvpptt ie 

Gli ngit-prop. e q!t vddettl-sta.nn» dell» Set 
dpi tì Seti,'re al le 18 70 nella M>)f del eettor» 

Melelmeteiniu rom? de’niti il rsnjr «1 
le 18 m Ffd. 

Nettine Prima de! fom'ioe: i ee,nj, del!» 
r at«'I allo 17.30 il!» «et. Menti (ut r»»riji- 
Mnn 101 

VENERDÌ’ 

Gli emminietretari delle «et del 6 reità’* 
ì'Ir 18 30 «I!» cede del lettore. 

Poligrahci e retai: un iwrp d«<T'alerr«l- 
lulere por iym luujn d. lavoro alle 18 30 
n Frd 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

GIOVEDÌ' 

Metallurgici- un ijiome ;rr orjjl luogo di 
lavoro al'r '.S n Fr* 

Fcetelegralialn • un giurare lattormo per 
"ini Logo ili Ivv il'e tS ia Fe-1. 

RIUNIONI SINDACALI ' 

Metallurgici' deleg fongr prie zi 8,ad fer 
r:t rare deleghe. 

Velrs: fom. dir. Slnd , <jgi «re 18 C d L 

Dipendenti indolirle estranivi, olii ore 18 30 
Cd L. 

Vettnrinl: ut. nen., «enerdl 22 ore 8.SO 
Cd L 

Le Tottlieai per rilettone dei delegati »1 
Congr. Pro», del levoretorl albergo e tr.nua. 

luogo venerdì e sabato dalle 8.30 el¬ 
le 24 nell» tede del S:nJer«to. »!» del Mille 23 

Il Congr. Proe. dei metallurgici ««re irmi» 
sabato alle 16 e nreseyu'.ri donen'.-i all» 
C d L 

Il Congr. dei lavoratori del commertia - Do¬ 
menica alle 10 elle C d L. avra luogo il Congr. 
Prav. dei lavoratori del Commertio. Verranno 
eletti: i delegati al Congr. prua, della F1LTE4 
frh» etri tenuto e Perugia il 7. 8. 9 agosto 
p. v ) i delrgitl al Congr. della C.d !.. e l 
compuntiti del 0 p. del Slnd. prov. 

N. 0. Comunale: lunetl 25 ore 18 f d L. 

Convocazione A.N.P.I. 

I partigiani ed t parhoti del Indoriti H 
»»« <i<t venir,t! alle 20. prensn I» ««de del- 
V ■» r n 1 1 nj-., » -3 


" ti,;, , '‘v* 


vi.- «' 


La Polizia del Costumi ha eseguito necessario che 11 candidato al sotto- aegnl che sembra siano stati sottratti 

Ieri pomeriggio un’Irruzione nello sta- ponesse ad una speciale iniziazione, al Monte del Paschi di Siena Secondo 

|y blllmento balneare « Ciriola », che è le cui cerimonie erano logicamente denunci* pervenute all» Pollila, Mustafa 

SB situato sulla riva destra del Tevere, Ispirate ai gusti e ai simboli erotici si serviva di tali assegni per compiere 

nei pressi di Ponte S- Angelo della setta. truffe. SuH'attlvltà dello straniero e del 

•A La Polizia si è decisa ad agire dopo - Giusti sono In corso attive indagini, 

che da molte parti erano pervenute .. •• • * n seguito alla confevsione di imo dei 

, segnalazioni e lamentele contro te Ufi OlSOCCUOdiO dCCOnCllcUO falsari arrestati, la polizia è ieri riuscita 
Immorali attività che avevano luogo ...» ano . * rintracciare alcuni «cliché» per la 

* ' nel Io «‘U dello stabilimento. Il diri- (jg img SC0I10SC UlO III P. YlttOriO s ‘ am P n (lei da cinquecento lire 

"»> gente della Polizia dei Costumi, dot- r * *"*veiv conlr * afft<li 

l^t tor Locurclo. aveva stabilito da alcuni ... , I «cliché» In qoeetione fono alati ri- 

giorni un servizio di sorveglianza ed Un grave fatto di «angue é accaduto trnTati in nna pesante cassetta di ferro 

aveva potuto in tal modo constatare terso le «3.30 di ieri m Piarza littorio. intrrrilta nf i p , rinleni< , di' una ra-a co- 

yr che eflettlvamente nello stabilimento davanti al cinema Fsqtnliuo. Il duoc- ionica di Casal Ferrante, 
jg» si svolgevano episodi degni di Sodoma cupato Giorgio Frioni, di 28 anni, abi- 

H e Gomorra In conseguenza di ciò. tante nelle grotte di via del Laterano, é 

n nveva ordinato, In accordo con la Pro- venuto a diverbio con un individuo ri- 1 ...L 1 neianA à nariiln 

m cura, una sorpresa che ponesse fine masto sconosciuto, il quale gli ha vibrato LU'Ry LU ( lulIU 6 fisi IIIU 

allo sconcio, un colpo di coltello, dandosi quindi alla • . «i* - ■ 1 

tB Alle ore 15 In punto., funzionari ed fuga. Il Frioni è stato ricoverato a San ICfj manina per Palermo 


i_ __. . , ■ . ■ | . , , •••*.« **•*'- *«• pvsiiivj «u)ii. 4 vtia *4 iiigfl, ii r riunì c itolo ni uicrntu « ^nii 

avviare a soluzione la ver enza. su La commfssfone grfudfcatrfce ha os- agenti penetravano nello stabilimento Giovanni, e giudicato guaribile in «ci 

«cala provinciale, in base alle rlchle- acquato i premi agli espositori della p al d avano a perquisire tutte le ca- corni * 

“ A a ™ a ‘^ dn ! 8 F 7 LEi ^. fl ** ANCE e Mostra dei cartellone^ organizsata bine. gU spogliatoi e gii altri locali * ' - - - 

all'ANDIL ed alle rivendicazioni più dall’UDI per le colonie estive. Il del grande galleggiante La rapidità - ir , -, , 

parUcolari JocaU. . , primo premio è stato aggiudicato al - dell’operazione era 'tale, che molte « Mlistafa IO ZOpDO » 

a Questo Sindacato provinciale, ligio l opera di Enzo Rossi, il secondo a coppie di pervertiti venivano sorprese . , , * , . 

a tale disposizione, invita con la pre- quella di Carlo Ugolini e il terzo a m lubrici atteggiamenti. In tali casi, fermato DCT Uldafflìll 

•ente l’Associazione dlrimpettaia a quella della Cesari nt S/orza. Per ra- i a polizia traeva immediatamente In V ® 

voler chiarire 11 suo punto di v*stn fffotif tecniche pubblichiamo il car- arresto i resDOnsabill Inoltre tutti i 

In m nfprla rn nrìnnrìn n/7ln eftUna folf/ina rii nuoaf’itf f i «« /e fi m’iulMn •_ aè _a t. .» . ... TI «vlfftTIA .Tntltt* V*ph Mtt. 


Ieri mattina, col direttissimo del¬ 
le 8,15, Lucky Luciano ha lasciato 
Roma diretto a Palermo. L’ex- 
gangster conta di restare solo una 
settimana a Lercara Fiddi, e di 
recarsi quindi ad Amalfi, dove sa- 



tenuto domani «He 10; stamane alle 10 


cittadine 


CHE COSA SUCCEDE NEL CARCERE DI PALIANO? I raccogliendo sul ponte e lungo 1 mu- 

_ Taglioni del Tevere. Più di un « fior 

di pisello ». non resistendo a tanta 

^1 < • < 4 • vergogna, è stato colto da crisi di 

Selvaggia lotta nel buio n * 7 1 4 opSri8 * 8 ?‘ ,rne ^‘ io ■**w»« n « n t o 

“ *4 và àr UAv Luigi Benedetti e il bagnino Alfredo 

Lupetti sono stati dichiarati in arre- 

m < • • sto e denunciati per favoreggiamento 

tra una guardia e tre evasi as 

risultate Iscritte alTAnagrafe. saranno 
- - i — i ■ —— ’ rimpatriate con foglio di via obbll- 

1 .*« ... ... , ... ,, , . . gatorlo. I-o stabilimento è stato chiù- 

ribelli callarati per riotenento di n altro detenuto .... 

— ■ ■ ■ -■! ■ i . blllmento « Ciriola » ha suscitato na- 

.. ^ . • ’uralmcnte molto scalpore nell’am- 

Un nuovo tentativo di evasione dal- progetto di riordinamento det Mercati, l blcnte del < fiumaroli ». ai quali, pe- 


cinquantina di persone venivano ca- ftl - dl ” ,,nn, - Fn d <»-vo mUVgizlano sono tempo il permesso di soggiorno a 
rleate a bordo dei «cellulari» e tra- slatl rinvenuti alcuni «carnet» dl as-'Rtimn. 1 

dotte In Questura, tra gli schiamazzi 


ALL’O SPEDALE S. S PIRITO 

Un giovane ammalato 
si g etta dalla fin estra 

Era stato operatola poco di ulcera 



la casa di P«ia di Ballano si é vcrlfl- lavoratori hanixj deciso dt sollecitare rò, era tuttaliro che ignoto quanto Un Impressionante tentativo dl tervento operttorto a cui era «tato* 

cato Ieri. Come si ricorderà, pochi preao le autorità to «pinoso problema di illecito nelTinterno del galleggiante suicidio si è verificato nelle Prime sottoposto due giorni or sono 

giorni or sono, un tentativo dl fuga dell’asslstenra, della prevtdenra e de'la veniva compiuto. ore dl i er ) mattina all’oaDedaie di so ; to Pf® xo au * ,* °r aono 

venne sventato dalla prontezza dl spi- sistemazione In organico d-gb Interessa- Il Tevere ha del resto una pessima santo Sparito™Verso le ore^ infat- ** DJrCrlon * del1 ha mi¬ 

nto della guard.a carceraria Lorenzo ti e della disciplina dei cr-jstatorl dl reputazione. In tal senso, da molti ti il ventlseenne Francesco Saverio 21810 un * * evera Inchiesta per a^er- 
Cappclli. Anche questa volta, il Cap- opera. , anni a questa parte Si ricordano an- t)è \neells abitante in via Monte- tare eventuali T*sponsabUltà del per- 

peill è stato uno dei protagonisti del L’assemblea ha Inoltre Incaricato 1 rap- cora le singolari e pittoresche u«anze o ricoverato da aualche temoo sonale addetto ella sorveglianza del 

drammatico episodio, ma la sua se- presentanti sindacai! dl Caterina a prrn- di «ocietà composte esclusivamente di . degenti 

conda avventura non è stata cosi dere contatto con la direrloae d-t Ver- nemici del gentil sesso, che si racco- 8 -P eu ^ .7 1 .VJ!M, c ^’ . ™ 

fortunata come la prima. rati in modo da risolvere I detti prò- Rilevano sulle rive del fiume. In luo- „ 10 * precipitandosi della y - 1 ■ ■ ' 1 

Tre detenuti, l’ergastolano Carlo bteral di comune accordo; qualora ciò Rhi più o meno solitari, per abbando- ** ne ®tra del padiglione, ove era rlco- _ * . 

Frattarolo, Giuseppe Angelini, coti- non avvenisse ftl interr.va-.l ad'-.tt»r%nno narsl a riti e ad orgie sfrenate I verat Q- m* ■ Il 1 £k 

dannato a 31 attno. e Nicola Di Fa- opportune forme dt k>t*a - membri di tali sette usavano denu- Dopo un pauroso toIo dl Ciri* . * * 

bio, condannato a 19 anni, dopo la — . — — _ darsi, dipingersi il corpo dl nero, or- venti metri il poveretto si abbatteva g-y « "^v . g-y . 

« conta » di controllo serale, sono riu- . „ , _ narsl di piume, cinture colorate, na- esanime al suolo, sul cemento del i. IC U 1^1 /%. f. A. 

•citi a forzare la porta dello loro KSCCOllO DflYO SI Sfinii ■ ,trI dl ®c ,a "itti «Kgeggl del genere, cortile interno deU’oapedaie. Soccorso 

cella situata nella terza sezione. " per la-iclarsi poi nel vortice di sa- immediatamente da alcuni Infermle* 1,1 — ■ 1 “ 

Nascosti in un gabinetto, al buio, uh CfiCfirilOlfi in ¥18 NSZIfinalfi r ? b w.7 dc ’ . ch<f wncludevano ir.va- ri li De Angeli» veniva di nuovo ri- - oMI MOTOl’ 21 LIDllO - S»aa Pr»*- 

I tre detenuti hanno atteso il mo- MXwlUW tC IH WIB nCXIVIiaiC riabllmente con atti contrari alla na- coverato in osservazione per lesioni g-q — il •«!• «i leva ali. « 55 « t f ». 

mento propìzio. Quando la guardia iu r* e alle buone creanze. multiple, ulcera riaperta e sospetta ,y. 303 p :w fel « j-ió" mt ts S 

Cappelli, che eseguiva un giro di In v;« Nazionale, aogolo via Milano. Urr essere ammessi nel novero dei frattura del cranio. - _ ij;s 8 «iim 1 r„L 1 tragiio 

istrione, è giunta davanti ,1 gabi- V «re là di ieri è «... raccolto "H-mbri dl tali società segrete, era Intem>g4to d4l q, P . - V? !«« ,1 Ì^ì* i! 5»^»» 

netto, veniva selvagglamen.e «Rgro- 1 iter tónte Pasquale Panello di « anni. . . . . ■ , ■ . g ln servizio pre? So l’ospedale aul da ut dar» Ut.»*» *Ke «quadra della 

»o. calpestat *°e* I asceta' In terra prf- Il ^rete 'i^Uto «obito tra.porìato al 0>**1* mi 1 «• » *1 ferri all* »e ^ ot ‘ v > p 10 ^e’trha'dt^hfa^to* 1 !!! L MttETrao ’ T. ‘ ^'"’V t' 

va di scavi. Quindi i detenuti, serven- Poi clinico, dove quei sanitari lo tratte- *!»»• Mwft *«n« ■*• omnani f«f*- oidio. U De Ange.ls ha dichiarato dl 10UETTIH0 DEJWG1ÌF1C0 - N»t:: muri. 4. 

dosi di una robusta corda fatta di nevann in o««ervanone per «ovpetta com- ,,r| ni tea»: - La stsafi mnuti sella aver cercato la morte perchè spaven- («aa.se 36. Nati av» 3. Morti: macài JS. 

strisce di lenzuolo e dl fodere di ma- mnnonr cerebrale. Sembra che il Panello «itisi!»»» atts*l* -. tato dalla riapertura della ferita che le**.»* 21. Mttrlmn 74. 

terasoo. tentavano dl calarsi net cor- m» nma«io vittìm» di no inveitimeato. J era in via di guarigione dopo 1 in- lOUETTPIO METEOULOIIOI . Te»?er«tsrt 

die attraverso ima «tretta finestra. fi «n: 79-1* Si orerai» t«m>» bnam tra 

A questo pimto però, mentre *1.7 « taeivaitmenti irrqiiin, tmg»:st«ra mem- 

1 tre fuggiaschi vedevano davanti al ra • zet leggtraea’a ame. U ie^iemtir» 

toro occhi spalancarsi la via della il- n HTgga m m tìu • *4*U r*qi«u»t» • Pirata ea» 32.5. 
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aptoncino della *ua cella aveva assi- - »! G» M«arme . _ 

•ttto alte emozionanti fast dell’ag- LX POITt DI S. PITTI* . («1 Midi» i 
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PICCOLA 

CRONACA 


GUARDATEVI dagli SCETTICI 


Voi lo sapete: lo scettico non cre¬ 
de a nulla perchè è il dubbio per¬ 
sonificato, e la sua mente vede 
tutto grigio... Guardatevi bene da 
queste persone! Esse vi diranno 
sempre che nulla è utile, e quindi 
neppure i farmaci, che sono in¬ 
vece il frutto di secoli di ricerche 
e di studi scientifici. Perciò, se 
voi soffrite di esaurimento ner¬ 
voso, insonnia, mancanza di me¬ 
moria, volontà ed energia; se vi 
sentite stanchi fisicamente e mo¬ 
ralmente, fate che il vostro volto 
si illumini della fiducia in voi stes¬ 
si e nella vita, e ricordatevi che 


il 
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la Di Fa- opportune forme dl Jot*a * membri di tal! sette usavano denu- Dopo un pauroso rolo dl cir^a 

, dopo la - dami, dipingersi 11 corpo di nero, or- venti metri il poveretto si abbatteva g~y n . r-, . 

sono rlu- _ „ narsl di piume, cinture colorate, na- esanime al suolo, sul cemento del I . f* Il INI A I . A 

aelta loro RSCCOllO DflYO 01 Semi ' 5 * r dl 8e ’ a a,t rl aggeggi del genere, cortile Interno deU'ospedale. Soccoreo 

tlcme. 1 ■ . ih u . ■ per !*' lc ! ars * P°* ne ì vortice di sa- immediatamente da alcuni infermle- 1 “ 

al buio. UH sacerdote in Via Nazionale ’ . ch<f wncludei-ano ir.va- ri il De Angeli» veniva dt nuovo ri- oMI flOTZKl’ 21 11*110 - Ssaa Pr»t- 

10 11 _ tura Tan’e hi^n e '^ *”* "** coverato in osservazione per lesioni _ p «i> «,55 • tr*- 

« guardia ,U J1* * alle buone c.eanze. multiple, ulcera riaperta e sospetta s . t .11. oq 3 p..., t »,i . jss 

giro di In T:a Naxionate. angolo via Milano, Ber ««sere amme«isl nel novero dei frattura del cranio. • _ \ fl UTS ^riiM t ritali 1 trasiso 
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’.e aggre- il jacerdote Pasquale Panello, di 48 anni. - _ ...» j. ... 1.. ... -i>. ..— jl. j.n. 
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avete bisogno del 


Diaria stri alla iti 20 ri tetti all» »a~ 
riasa Mata Maria na asramnaia ga*a- 


S. in servizio presso l’ospedale sul il «si 4ara lei.»»» slie «quadra Istriste della | 

motivi che Io avevano spinto «1 sul- L.;sr.» teeste ?e- rt» «peii i.eae 

cldio. I! De Angeils ha dichiarato dl *0UETTCT0 BEM0G lirico - N*t:: «sarà. 47 


TEATRI 


Accorrevano allora *1! uomini del UT i: «*>!an - CtMCàlU: «a» fi: » U- *_ 4 Su«i- 


corpo di guard'a e 1 tre «vasi ve- ei ^ 
n'vano catturati e chiusi M» celle dl g.jj, 
rigore. TI Cara pelli, trasportato al _ ài 
pronto «occorso, veniva giudicato ara ;i 
guaribile In ]• giorni. |VHD 

Partl«rolaranente curioso R fatto che 
proprio ieri mattina era giunto a Fa¬ 
llato. d* Roma. Il Procuratore «Iella 


**r» ni tm»: - Li ritaf» caaniiti itila laver cercato la morte perchè apaven- (eaa.a* 3ó. N»;i ».»rn 3. Morti: aaacki JS. 
titiarista «ttaila *. (tato dalla riapertura della ferita che itxa.ne 21. Mttrlsm 74. 

. , — gr » ,n Tl * 01 guarigione dopo Fin- goUETTOO METEOULOne* - Teaptreter» 

_ ii enz 23->9 Si prenda tarpa imam «a 

——<—" * «aearaisHenti irrqilin, t aHy ars ura lutoH- 

a Eira le^eran'a aeaae. La l«a7«ratara 
_ oh a_ ^ a Ct* i «4sU rqiisil» • Firtssa es» 32.5. 
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VARIETÀ 
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Problemi insoluti 
ai ^^e^cati Generali 
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Un compagno malato 
Ha bisogno di aiuto 
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I aU'aUn — Pallia 


MarpAtrl'a: atta - IMai 


i:l!ne di aiti. 

UTORATOU 
D'AUneo « MINIA 
votate e fate tatua I* Mete 
*1 Uattò ItaMcatò. 
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RIVOII 

♦ dopo- • 1 

|Ì70l REPLICHE 
ISTITUTO « G. VERGA » 

VI» Varat e n, 4 - T al. WO.WO 

- Corsi di preparazione «gli tu¬ 
rni autunnali per tutte le materie 
di Scuole Medie inferiori e *upe- 
riori. I reduci e le categorie *ssi- 
stibili sono ammessi alla frequen¬ 
za gratuitamente. Lezioni indivi¬ 
duali. 

Cinodromo RondlneRa 

Que«ta sera alle ore 20,90 Riunio¬ 
ne Cora e di Levrieri a parziale 
beneficio C. IL L 
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IL DIBATTITO ALLA € A SI E R A - §LL «PATTO ATLANTICO 


0 # 



iatti contro la ratifica 


Ld breve e nervose replico di De Gesperi - L'errore di votazione fa figurare 546 votanti su 469 presenti in aula 


(Conttnaixlone dalla l.a patina) 


' Richiamerò soltanto — dice To¬ 
gliatti — quelli che ritengo essere 
gli argomenti fondamentali per 
cui - credo giustificato il mio 
ordine del giorno, e per cui 
mi onoro di chiedere ai colle¬ 
ghi, che condividono il nostro pen¬ 
siero, di pronunciarsi a favore di 
esso. 

In realtà, nel corso di tutti 1 di¬ 
battiti che abbiamo sentito in que¬ 
sti giorni, gli argomenti che mi so¬ 
no apparsi 1 più pertinenti, quelli 
sui quali forse sarebbe stato pos¬ 
sibile raggiungere un certo contat¬ 
to fra la nostre opinione e la vo¬ 
stra, erano gli argomenti che ten¬ 
devano a dimostrare che il meglio 
sarebbe per il momento di non de¬ 
cidere la questione. 

Il problema è stato già affron¬ 
tato e risolto; forse però è male 
che le strettezze del Regolamento 
della Camera non ci abbiano per¬ 
messo di dibattere più ampiamen¬ 
te questo aspetto del problema. 

In realtà la situazione Interna¬ 
zionale è, per molti aspetti, pro¬ 
fondamente diversa da quella che 
stava davanti a noi quando avem¬ 
mo l’ultimo dibattito sul Patto 
atlantico, che è atto essenziale e 
centro della nostra politica estera. 

Ricordo di aveT detto allora a 
voi; — State attenti, il fronte di 
coloro alla testa dei quali si tro¬ 
vano uomini che sognano la guer¬ 
ra perchè vorrebbero con una guer¬ 
ra risolvere quelle che ad essi sem¬ 
brano insolubili difficoltà del mon¬ 
do moderno, questo fronte, badate, 
sta per entrare in una grave crisi 
economica e politica. 

Oggi ci siamo. Siamo alla crisi 
economica e politica di questo fron¬ 
te e ci siamo appunto perchè ci 
troviamo di fronte a una situazio¬ 
ne profondamente diversa da quel¬ 
la di circa cinque o sei mesi or 
sono. * 

Per questo la situazione inter¬ 
nazionale odierna è ricca di ele¬ 
menti di incertezza 1 quali avreb¬ 
bero potuto ispirare, anche a co¬ 
loro che sono dell’opinione vostra, 
per lo meno una certa perplessità. 
Prima di tutto siamo davanti a una 
crisi «comunica non più negata da 
nessuno e sulla quale io non vo¬ 
glio intrattenervi entrando in par¬ 
ticolari tecnici, perchè il tempo 
stesso non me lo permetterebbe: 
davanti a una crisi economica, pe¬ 
rò, la cui possibilità, quando di¬ 
scutemmo alcuni mesi or sono, era 
da voi negata in linea di principio, 
mentre noi in linea di principio 
ne affermavamo la inevitabilità. 
Oggi voi discutete del suo carat¬ 
tere. Sta bene; è affare vostro. Pat¬ 
to sta che questa crisi parte da 
quello che è oggi il centro del 
mondo capitalistico, cioè gli Stati 
Uniti d’America, e sta per inva¬ 
dere il mondo cosidetto europeo¬ 
occidentale. Il nostro T>aese ne sof¬ 
fre le prime conseguenze e più 
gravi le subirà tra poco. DI qui le 
scosse economiche che si fanno 
sentire in tutta l’organizzazione del 
fronte americano-europeo-occiden- 
tale; di qui l’aperto conflitto tra 
lTnghflterra e l’America; di qui gli 
interrogativi sempre più angoscio¬ 
si che, riguardo la efficienza del 
Piano Marshall, si rivolgono i suoi 
sostenitori di ieri; di qui la evi- 
denaa sempre più grande delle sue 
deficienze, le stesse che noi Ieri 
denunciavamo; di qui sopratutto la 
evidenza del fatto che il Piano 
Marshall, per il modo come è co¬ 
struito, spinge una parte del mon¬ 
do capitalistico verso la crisi più 
rapidamente di quanto non sarebbe 
avvenuto se determinati elementi 
del Piano non avessero agito in 
questa direzione, • temporaneo «ol¬ 
ii evo degli Stati Uniti, forse, certo 
ad aggravare la situazione di tut¬ 
to il rimanente mondo capitalistico. 

Slamo di fronte a una nuova si¬ 
tuazione economica, quindi, piena 
di interrogativi e di Incertezze, ma 
in pari tempo siamo di fronte a 
una situazione politica anche as¬ 
sai diversa da quella di sei mesi 
or sono. Il problema dell’Asia, è 
oggi in gran parte risolto in modo 
diverso da come si aspettavano 
l'imperialismo americano e i suo! 
sostenitori e satelliti. Un grande 
popolo, il popolo cinese, ha ricon¬ 
quistato quasi interamente la sua 
libertà. Una ondata di sdegno e 
collera popolare contro i fautori 
di guerra si è scatenata in tutto 
il mondo. Ricordate le famose di¬ 
chiarazioni fatte in tutti i grandi 
paesi capitalistici dagli esponenti 
del movimento operaio e democra¬ 
tico avanzato. La guerra, vi abbia¬ 
mo detto a nome dei popoli non la 
faremo e non ve la faremo fare. 
Così è sorto Tenorme movimento 
popolare contro la guerra, che ha 
raccolto centinaia di milioni di uo¬ 
mini e che non ha avuto una pic¬ 
cola influenza nel determinare 1 


nuovi aspetti della situazione po¬ 
litica internazionale di oggi. 

In Europa ai è profilata una at¬ 
tuazione in parte nuova per quello 
che si riferisce ai rapporti tra le 
maggiori potenze occidentali e la 
Unione Sovietica. Sotto l’influenza 
di quel fattori che sopra ho indi¬ 
cato, si è creata la possibilità di 
una certa distensione, quale si è 
avuta in misura assai limitata nel¬ 
la recente conferenza di Parigi. 
Dall’altra parte, però, si è avuta 
un’acutizzazione di fondo del pro¬ 
blema tedesco, perchè se gli aspet¬ 
ti esterni più drammatici della cri¬ 
si berlinese sono stati eliminati, è 
diventato più acuto il problema 
della unità della Germania e del 
popolo tedesco, questo problema 
che dovrebbe stare a cuore a noi 
italiani in modo particolare. 

Di fronte a questa situazione, 
ricca di elementi nuovi che crea¬ 
no perplessità e incertezza in tut¬ 
ti, ripeti che vi sarebbe stata la 
possibilità di un certo incontro tra 
i sostenitori dell’opinione nostra e 
i sostenitori della vostra nel senso 
del rinviò della ratifica. La cosa 
sarebbe stata favorevole al nostro 
Paese; e sarebbe stato, da parte 
vostra, segno di serietà e accor¬ 
tezza politica. 

Questo non si è voluto. Bisogna 


ad ogni costo — ha detto l’onore¬ 
vole Ministro degli Esteri — ra¬ 
tificare. E voi ratificherete, non lo 
pongo in dubbio Mi interessa però 
di comprendere perchè lo fate. Che 
cosa c’entrano gli interessi del no¬ 
stro Paese e quali sono i motivi che 
vi spingono a farlo. 

Di tutti 1 motivi portati, uno so¬ 
lo, o, per meglio dire, tutto un 
gruppo di motivi mi è parso avere 
una consistenza effettiva, ma è 
quello che dovremmo respingere 
tutti assieme, perchè è il più pe¬ 
ricoloso e il più falso. E’ l’argo¬ 
mentazione anticomunista. Essa è 
prevalsa negli interventi decisivi 
che sono stati fatti dalla vostra 
parte. Direi che le argomentazioni 
saggiamente architettate, come quel¬ 
le presentateci dall’onorevole La 
Malfa nell’ultimo dibattito che 
avemmo su questo argomento or 
sono alcuni mesi, sono apparse agli 
esponenti più caratterizzati della 
maggioranza odierna come qualche 
cosa che dava fastidio. Sembra che 
per l’onorevole Taviani, l’Europa di 
La Malfa e del conte Sforza, que¬ 
sta famosa costruzione con sede a 
Strasburgo, sia qualche cosa che 
non corrisponda più esattamente 
all’obiettivo politico che molto 
chiaramente gli oratori della mag¬ 


gioranza ci hanno presentato • che 
consisterebbe nel fare quella che 
essi chiamano la scelta. Dobbiamo 
scegliere fra due mondi, —* essi 
ci dicono, — e poco vale come voi 
definiate l’uno e come noi definia¬ 
mo l’altro. Bisogna scegliere; la 
democrazia di diritto o la democra¬ 
zia di fatto, la cristianità o la non 
cristianità, e così via con altre 
contrapposizioni di questa natura. 

La realtà è che voi dividete il 
mondo intero in due parti, create 
ad arte una scissione e su questa 
scisione costruite uno strumento 
di politica estera e una politica 
estera. 

Onorevole Cocco Ortu, ella ha 
evocato poco fa determinate af¬ 
fermazioni della nostra dottrina, 
del nostro vangelo, come Ella ha 
detto. Ma noi non abbiamo mai 
rinnegato nessuno dei capitoli del¬ 
la nostra dottrina, hi quale ci in¬ 
segna a guidare i lavoratori non 
soltanto per raggiungere le loro 
rivendicazioni immediate, ma per 
riuscire ad emanciparsi, trasfor¬ 
mando il mondo intero e creando 
una società socialista. 

Nell’andare avanti per questa 
strada è giusto che noi usiamo di 
tutte quelle accortezze che Ella ha 
indicato, e che i nostri grandi mae¬ 
stri ci hanno insegnato. 


Dov’è l’interesse nazionale? 


Onorevole Sforza, cerchiarne di ri- 
I conoscere le posizioni storiche: il 
Patto atlantico del 1939 fu il Pat¬ 
to anticomintern, il Patto Atlantico 


La potenza mondiale che temete 


è oggi il socialismo che avanza 


Ma che ha a che fare questo con 
la politica altera dell’Italia nel mo¬ 
mento presente? Qui sta l’errore, 
qui sta il pericolo: — nel traspor¬ 
tare le posizioni ideologiche e so¬ 
ciali opposte sul terreno Interna¬ 
zionale, e sulla base di esse arriva¬ 
re alla creazione di una scissio¬ 
ne insuperabile del mondo mo¬ 
derno. 

Nella relazione ampia e dottis¬ 
sima dell’onorevole Ambrosio!, la 
cosa è detta chiaramente; anzi, so¬ 
no lieto che l’onorevole Ambrosi- 
ni, in un punto, là dove commenta 
quell’articolo del patto in cui è 
previsto il modo come uno degli 
aderenti potrebbe eventualmente 
anche allontanarsene, cita la di¬ 
chiarazione autentica di uno degli 
autori di questo strumento diplo¬ 
matico, dove egli dice che allon¬ 
tanarsi da questo patto significa 
andare verso il comuniSmo. 

Più chiaramente di così non ai 
potrebbe parlare. Qui non slamo di 
fronte a un problema di politica 
nazionale che determini contrasti 
internazionali; siamo di fronte al 
contrasto e alla lotta di due con¬ 
cezioni ideologiche, sociali, morali. 
Vorrei.aggiungere che.noi di que¬ 
sta parte della Camera per il mo¬ 
mento possiamo affermare che la 
nostra Costituzione, non si colloca 
in quel mondo di conservazione 
della società capitalistica, li cut 
strumento fondamentale dovrebbe 
essere oggi il Patto Atlantico, ma 
si colloca dalTaltra parte, anche se 
con una certa moderazione e con 
una serie di riserve. 

Siamo di fronte a un atto, dun 
que, non di politica Internazionale; 
nel senso proprio della parola, ma 
all’atto costitutivo di un blocco con¬ 
servatore e reazionario, il quale 
viene creato per mantenere un de 
terminato ordinamento sociale mi¬ 
nacciando anche la guerra per im¬ 
pedire la rivoluzione. Questa la 
formula del Patto Atlantico. Non 
so però fino a quando questo vi 
possa servire. Non vi siete mai 
chiesto a che cosa questo servirà? 
Non vi siete guardati attorno; non 
vi siete domandati perchè in Asia 
è accaduto quello die è accaduto 
negli ultimi mesi e che ha cambia 
to la faccia del mondo; non vi sie¬ 
te domandati perchè le forze che 
vogliono rinnovare tl mondo sono 
oggi cosi imponenti, e sono domi¬ 
nanti dalla Turìngia alla Corea e 
al Mar Giallo? Non vi siete mai 
rivolte queste domande? Credete 
davvero che un simile strumento, 
come il Patto atlantico, che minac- 
eia una guerra per impedire la 
rivoluzione, possa fermare la mar¬ 
cia in avanti di quelle forze prò 
gressive che lottano per creare una 
società socialista? Se lo credete, di¬ 
silludetevi! 

Sono convinto perp che voi stessi 
non lo credete. Avete nell’animo 
vostro il timore, la paura, e non 
riuscite a veder chiaramente I ter¬ 
mini della questione. Qual’è il col¬ 
lega che poco fa faceva il conto 
delle divisioni, dei soldati, degli 
aeroplani che rUnione Sovietica 
avrebbe oggi a disposizione? Ma 
non si tratta di questo. Questo non 
è che l'ultimo aspetto organizzato 
di una potenza mondiale; ma la 


potenza mondiale di cui voi temete 
oggi è il socialismo che avanza. La 
potenza di cui temete* è il potere 
nelle mani della classe operaia in 
un paese come l'Unione Sovietica; 
sono i paesi in cui la classe operaia, 
seguendo nuove vie, è riuscita a 
raggiungere lo stesso obiettivo; so¬ 
no i popoli coloniali che si inseri¬ 
scono in questo mondo nuovo, de¬ 
mocratico. socialista. In cut un nuo¬ 
vo sistema economico viene co¬ 
struito. Questo è 11 vero problema, 
non quello delle armi. Anche Hi¬ 
tler fece il conto delle armi; anche 
il fascismo fece il conto delle armi, 
e alla fine attaccarono, credendo 
che il conto delle armi tornasse. Ma 
il conto delle armi si rivelò sba¬ 
gliato. Vinse quella che era la so¬ 
cietà economicamente e socialmen¬ 
te più avanzata, la società socia¬ 
lista. 

Una voce a destra: Vinse l’Ame¬ 
rica! 

TOGLIATTI; No! Vinse Io Stato 
socialista; e vinse anche perchè 1 
suol dirigenti seppero fare, al mo¬ 
mento opportuno, la necessaria po¬ 
litica di unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche per schiacciare la bar¬ 
barle aggressiva del fascismo. (Ap¬ 
plausi all’estrema sinistra). 

Noi continueremo questa politica, 
e la continueremo perchè ad essa 
e al suo succèsso sono legate le 
sorti dell'umanità. Quindi, non fa¬ 
tevi illusioni. Riflettete piuttosto: 
quale risultato vi porta e vi porte- 
terà questo strumento diplomatico 
foggiato allo scopo di approfondire 


i contrasti sociali? E? un abisso che 
voi tendete a creare nella struttura 
della società moderna, e questo vi 
porta ad una esasperazione di tutti 
1 contrasti, siano essi sociali, eco¬ 
nomici, politici, ideali; vi porta al¬ 
la rottura di ogni nazione in due 
mondi estranei e mortalmente ne¬ 
mici. 


E* vero, onorevole Donati, secon¬ 
do questo patto noi siamo diven¬ 
tati tutti una quinta colonna. Nel 
rapporto Ambrosinl si dice chiara¬ 
mente che tutti coloro i quali lot¬ 
tano per quegli ideali sociali, che 
nell'Unione sovietica sono stati 
realizzati e altrove sono in via 
di realizzazione, sono «quinte co¬ 
lonne». Alla grazia, è molto facile 
dir questo! E* argomento che può 
servire in un comizio davanti ad 
uomini arretrati, ma in un Parla¬ 
mento, davanti a uomini politici 
che dovrebbero sapere che cosa vo¬ 
gliano dire i grandi movimenti li¬ 
beratori di massa, questo argomen¬ 
to non fa altro che rivelare l’in 
consistenza e la volgarità della po¬ 
litica. che proponete. Ricordatevi 
poi che il nostro Paese, per il mo¬ 
do come è uscito dalla guerra, era 
l’ultimo che avesse bisogno di un 
cosi profondo contrasto, di una tale 
scissione; era quello che aveva più 
bisogno del permanere di una uni 
tà simile a quella che, ottenuta con 
tolleranza reciproca riguardo alle 
posizioni di principi 0 , esistette du 
rante la guerra e consenti la vit¬ 
toria e anzi avrebbe dovuto age 
volare, il rinnovamento sociale di 
tutto il Paese. 


Alla base del Patto 


è l'imperialismo degli S. U. 


Se questa posizione esasperata di 
classe è quella che l’onorevole 
Ambrosinl ci ha presentato nella 
sua relazione, e che è emersa dai 
discorsi di tutti gli oratori della 
maggioranza, questo non è però 
tutto. 

Accanto e al di «otto vi è una 
«pinta imperialietica, proveniente 
dal paese impcrialisticamente oggi 
più forte, gli Stati Uniti, per la 
conquista e di mercati economici 
e di un predominio politico sul 
mondo intiero. 

Nessuno ci ha dimostrato che 
le affermazioni fatte da noi; nessu¬ 
no ci ha dimostrato che 1 fatti e 1 
documenti con 1 quali abbiamo pro¬ 
vato questo contenuto imperiali¬ 
stico del Patto non 6iano veri. 

L'onorevole Ambrosinl ha ecrit- 
to una bellissima relazione. L'ho 
Ietta con l’interesse con cui «1 leg¬ 
ge un romanzo settecentesco. Im¬ 
magini di romanzo settecentesco so¬ 
no evocate dal continui appelli al 
diritto naturale. Ci riporta a un 
famoso romanzo settecentesco però 
soprattutto 11 candore con cui to 
onorevole Ambrosinl, a dimostra¬ 
zione decisiva del carattere pacifi¬ 
co, non aggressivo, non imperiali¬ 
stico della politica degli Stati Uni¬ 
ti, cl porta le affermazioni In quel 


senso di questo o di quell’altro uo¬ 
mo politico americano. Questo è 
Candido che discorre col dottor 
Pangloss e facilmente si lascia con¬ 
vincere, anche quando ha le ossa 
rotte, che tutto va per lo meglio 
nel migliore dei mondi possibili. 

Onorevole Ambrosinl. ella avreb¬ 
be dovuto P°r 1° meno discutere 
le affermazioni aggressive, che sono 
«tate fatte dagli ispiratori della po¬ 
litica atlantica, a partire da quelle 
del Signor Churchill e dei capi del¬ 
ta politica estera e militare degli 
Stati Uniti. Sono dichiarazioni ag¬ 
gressive, esplicite e talora persino 
ciniche, che non credo tutte deri¬ 
vassero dal fatto che uno di coloro 
che le fecero è risultato essere un 
pazzo furioso. Erano da pazzo fu¬ 
rioso le affermazioni che questo 
signore faceva, quano aizzava alla 
guerra contro l’Unione sovietica; 
ma è sulla base di quelle afferma¬ 
zioni che si è creata una opinione 
pubblica al di là dell’Oceano e si 
è creata e si cerca di mantenere 
una opinione pubblica al di qua del¬ 
l’Oceano, nei paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale. Ella, queste dichiarazio¬ 
ni le ha ignorate. Per questo il 
suo candore può darsi che commuo¬ 
va, ma non persuade. 


Ella non ci può persuadere, quan¬ 
do ci dice, «ulta fede di quanto 
Le han detto non so quali ameri¬ 
cani, che il Patto Atlantico non è 
contro lo Statuto dell’ONU e lo 
spirito di questa organizzazione. 
Onorevole Ambrosini, lettera e 
spirito dello statuto deU’ONU. allo 
scopo di evitare il tragico fallimen¬ 
to delta vecchia Società delle Na¬ 
zioni, vennero fondati sulla unani¬ 
mità concordata delle più grandi 
Potenze. Questa è la base di tutta 
l’organizzazione delle Nazioni U- 
nlte. Distrutta questa è Inutile an¬ 
dare a cavillare e sottilizzare su 
questo o quell’altro articolo. L’ONU 
non c’è più; cade l’organizzazione 
delle Nazioni Unite. 

E’ vano che Ella, onorevole Am¬ 
brosini, ci dica che tale o tal’altro 
uomo di Stato americano ha pro¬ 
clamato che la politica dell'Unione 
Sovietica è una minaccia per la 
pace. Ella aveva il dovere di por¬ 
tarci le dichiarazioni degli uomini 
politici sovietici che da auni chie¬ 
dono soltanto che *i rafforzi la 
collaborazione Internazionale. La¬ 
sci ai giornali neo-fascisti e cle¬ 
ricali dell’anticomunismo le inso¬ 
lenze entisovietiche! Ella aveva il 
dovere di dirci quali sono gli atti 
dell’Unione Sovietica che hanno 
minacciato gli Stati Uniti, l’Inghil¬ 
terra, la Francia, l’Italia o altri 
Paesi della Europa ' occidentale. 

(Commenti al centro). Allora si sa¬ 
rebbe accorto che tutto ciò di cui 
si fa carico all’Unione Sovietica so¬ 
no 1 gli atti che nei Paesi liberati 
dall’Unione Sovietica sono stati 
compiuti per attuare quelle pro¬ 
fonde trasformazioni sociali - cui 
aspira la parte migliore del gene¬ 
re umano. (Interruzioni al centro). 
Ma questo non ha nulla a che fa¬ 
re con una sedicente politica este¬ 
ra aggressiva: questi semmai sono 
atti di politica sociale; questo è 
semmai il fatto dell’adesione data 
all'idea e realtà del socialismo da 
popoli nuovi attraverso forme nuo¬ 
ve éd esperienze nuove. Ma non 
vi è nulla qui che abbia qualcosa 
a che fare con una politica aggres¬ 
siva dell’Unione Sovietica. Quando 
Ella poi ci parla dei non so quanti 
patti che sarebbero stati conclusi 
dall’Unione Sovietica con i Paesi o 
confinanti o limitrofi. Ella dà un 
argomento contrario alla sua tesi, 
perchè proprio da questa differen¬ 
ziazione risulta che l’Unione Sovie¬ 
tica non si stacca dalle linee fis¬ 
sate dallo Statuto dell’Organizza¬ 
zione delle Nazioni Unite, tanto 
che si è guardata dal compiere atti 
che potessero venire considerati 
come provocazione a una scissione 
delle Nazioni Unite stesse. 

Tutte queste argomentazioni, .ono¬ 
revole Ambrosini, Ella avrebbe do¬ 
vuto darci. Ella non le ha fatte, 
e la tesi nostra, la tesi che que- 
«to blocco conservatore e reazio¬ 
nario, antisocialista e anticomuni 
sta, non sia altro che la maschera 
di una politica imperialistica ag¬ 
gressiva degli Stati Uniti, questa 
tesi Ella non lha confutata. Mi 
rincresce che Ella non possa più 
prendere la parola per confutarla, 
ma questo sarebbe stato suo dove¬ 
re farlo e nella sua relazione scrit¬ 
ta e nel suo intervento. 

Giunti a questo punto la doman¬ 
da che pongo è questa: dove è il 
nostro Interesse nazionale? Abbia¬ 
mo noi interesse come italiani a 
irreggimentare il nostro Paese in 
questo blocco reazionario, antico¬ 
munista. in questo nuovo patto an¬ 
ticomintern. o Santa' alleanza del 
capitalismo, o triplice alleanza an¬ 
glo-franco-americana per frenare 
la marcia del socialismo? E abbia¬ 
mo’ noi interesse a far si che il 
nostro Paese diventi uno degli ele¬ 
menti — e vedremo in quale con¬ 
dizione — di questo blocco di Stati 
che gli Stati Uniti prendono a di¬ 
rigere nel mondo e di cui vogliono 
servirsi per realizzare la loro poli¬ 
tica di espansione economica in 
tutte le direzioni e di conquista di 
una egemonia mondiale? 

Sostengo che non abbiamo interes¬ 
se nazionale nè alla prima nè alla 
seconda cosa. Questo è il contenu¬ 
to del mio ordine del giorno, e 
questo è il motivo essenziale che 
ci induce a votare contro questa 
legge di ratifica. 

Siamo lisciti dalla guerra in una 
situazione tragica, la quale è du¬ 
rata per un certo periodo di tempo 
e tuttora dura per molti dei suoi 
aspetti. Abbiamo tutti interesse ad 
uscire da questa situazione. Abbia¬ 
mo interesse a far si che il Trai 
tato di pace venga se non rivisto, 
per lo meno dimenticato, messo da 
parte. Ma voi con la vostra poli¬ 


tica non avete fatto che ribadirne 
le catene. La nota dell’Unione so¬ 
vietica di cui il Ministro degli af¬ 
fari esteri ci ha dato testé informa¬ 
zione, è un atto che sarà sentito 
dalla coscienza del nostro Paese in 
modo molto amaro. Siete voi che 
avete provocato questo atto, con la 
vostra politica d» servilismo anti¬ 
sovietico, cosi come avete sbarrato 
al nostro Paese Tammissione alla 
Organizzazione delle Nazioni Unite. 
Esasperando, come voi fate, con la 
vostra adesione agli intrighi ame¬ 
ricani e atlantici, la scissione tra 
le grandi potenze, rendete non sol¬ 
tanto più difficile ma impossibile, 
un miglioramento vero delia nostra 
situazione nel mondo. Fsaspensndo, 
come voi fate, i ' conflitti interni 
del Paese, rendete non soltanto più 
difficile, ma impossibile il supera¬ 
mento da parte dellTtalia della 
terribile situazione in cui ci hanno 
lasciato la guerra e la sconfitta. 

E a questo, onorevoli colleglli, 
collego tutti i problemi concreti 
italiani, la nostra situazione di ca¬ 


tastrofe economica, dalla quale di¬ 
cevate che saremmo usciti con il 
Piano Marshall, mentre invece siamo 
oggi l’unico dei Pae6l d’Europa che 
sì trova in condizioni peggiori di 
prima, per l’aumento della disoc¬ 
cupazione, per la stagnazione della 
nostra situazione industriale c an¬ 
che di quella agraria. 

Siete voi che avete legato l'Italia 
a una situazione la quale viene gra¬ 
dualmente peggiorando e che si fa 
sempre più pesante. Quanto poi 
agli aspetti politici della nostra si- 
inazione, e cioè al posto che abbia¬ 
mo net mondo, voi avete ridotto 
l’Italia a un punto tale, in cui ve¬ 
ramente non sappiamo quale sia il 
posto dellTtalia nel mondo. Non vi 
è uno dei problemi che ci interes¬ 
sano, e i quali ricevono diverse 
soluzioni nelle Assemblee interna¬ 
zionali, m cui si tenga un conto 
qualsiasi della volontà italiana. 


Voi avete cancellato 

la personalità dell'Italia 


Prendete le colonie! Senza dubbio., tri numerosi problemi di politica 


io ho detto a suo tempo quello che 
l'onorevole De Gasperi ha ripetuto 
ai recente Congresso della Demo¬ 
crazia cristiana, che l’Italia non ha 
bisogno delle colonie per la pro¬ 
pria ricostruzione. Però la mia era 
una posizione di principio, su cui 
si poteva costruire una politica: 
quella dell’onorevole De Gafperi è 
stata la posizione della volpe che 
dice che l’uva non è matura, per¬ 
chè tutti han visto che non sa ar- 1 
rivarci. Da una posizione di prin¬ 
cipio si poteva derivare una poli¬ 
tica di principio, una politica che, 
richiedendo autonomia per tutti le 
ex colonie italiane, sin dall’inizio e 
nel modo più largo, ci avrebbe 
creato quella simpatia di cui ab¬ 
biamo bisogno per riuscire ad ac¬ 
crescere il nostro prestigio. Voi non 
avete nè voluto nè saputo fare una 
simile politica di principio! Avete 
respinto la possibilità di appoggiar¬ 
vi su questa questione aU'Unionc 
sovietica, perchè eravate legati al¬ 
l’altra parte e costretti a fare gli 
antisovietici, e infine siete stati 
giocati in modo indegno da quelli 
stessi che vi avevano promesso il 
loro appoggio. 

Circa la questione di Trieste, la 
stessa cosa. L’onorevole Ministro 
degli esteri ha testé avuto il co¬ 
raggio di venirci a dire che dob¬ 
biamo ratificare il Patto altrimenti, 
chissà che cosa farà l'America nei 
confronti di Tito. Ma dove vanno 
dunque a finire le promesse famo¬ 
se che vi sono state fatte, e a quali 
condizioni vi sono state fatte? Se 
converrà agli americani per con¬ 
quistarsi l'appoggio di un tradito¬ 
re, la loro posizione cambierà, co¬ 
nte già è cambiata nei confronti 
della zona B, dove è stata passata 
la sabbia sul fatto del cambio del¬ 
la moneta, e tutto avverrà senza 
che voi contiate un bel nulla. 

Voi verrete qui a cavillare e chie¬ 
derete il voto alla vostra maggio¬ 
ranza In nome non so dì quali 
principi, ma avrete ridotto l'Italia 
a non contare più nulla nel mon¬ 
do. (Commenti al centro e a de¬ 
stra). E’ così è per altre questioni 
che non tocco, perchè sono stale 
ampiamente affrontate nel dibatti¬ 
to. Problemi nuovi sorgono in Eu¬ 
ropa, come quello dell’unità delia 
Germania, dove non possiamo ade¬ 
rire alla tesi delle potenze occiden¬ 
tali; dove se vogliamo fare una po¬ 
litica nazionale italiana, dobbiamo 
per forza aderire alla tesi dell’U¬ 
nione Sovietica che è quella del¬ 
l’unità dei popolo tedesco « .non 
della «ua scissione... (Proteste e in¬ 
terruzioni al centro e a destra). 

ZERBI — Regolamento! 

PRESIDENTE — Onorevole Zerbi, 
non mi costringa ad esemplificare 
anche in coo’esti settori. Onorevole 
Togliatti, la prego di concludere. 

TOGLIATTI — —e non della scis¬ 
sione in due delia Germania. Nul¬ 
la può essere più dannoso per noi 
che la costituzione di una parte 
della Germania isolata dal resto 
di questo Paese, e dall’altra parte 
di una Germania cosiddetta demo¬ 
cratica occidentale, in realtà ame¬ 
ricanizzata, e per questo motivo 
chiusa alle nostre importazioni ed 
esportazioni. 

Potrei prendere a esaminare ai¬ 


estera, arriverei alla stessa conclu¬ 
sione: non vi è in voi una coscien¬ 
za del nostro interesse nazionale 
che vi spinga a trovare quella po¬ 
sizione che può essere comune alla 
maggioranza dei buoni italiani, che 
hanno dimostrato di saper combat¬ 
tere Der la libertà e l’indipenden¬ 
za del loro Paese sacrificando, 
quando era nccesario, anche la 
propria vita! Non siete capaci di 
fare una politica in cui si ricono¬ 
sca il volto dellTtalia, la persona¬ 
lità dellTtalia... (Interruzioni c 
commenti al centro c a destra. 
Scambio di frasi fra deputati del 
centro e dell'estrema sinistra. Ri¬ 
chiamo del Presidente)... sia puie 
una personalità macerata dalle sof¬ 
ferenze che tutti Insieme abbiamo 
sopportato, ma tale che le consen¬ 
ta di riprendere nel mondo un po¬ 
sto degno di quello che noi siamo 
e vogliamo essere. 

L’atto che ci proponete di rati¬ 
ficare è coerente con questa poli-1 
tica di capitolazione e rinunzia na¬ 
zionale. L’atto che ci proponete di 
ratificare ci spinge sulla linea più 
pericolosa che si possa pensare, 
piena di insidie, la più grave del¬ 
le quali è il pericolo di una guer¬ 
ra in cui saremmo trascinati non 
per un interesse della nazione ita¬ 
liana. ma cosi come Mussolini ci 
buttò allo sbaraglio nel 1939. (In¬ 
terruzioni e proteste al centro e a 
destra). Nei 1939 — dice l’onorevole 
Sforza — se ci fosse stato un Pat¬ 
to Atlantico non cl sarebbe stata 
la guerra. 


è il patto anticomintern di oggi! 


(Interruzioni e proteste ni centro e 
a destra). 

Per tutti questi motivi, onorevoli 
colleghi, noi voteremo contro la 
ratifica di questo Patto come comu¬ 
nisti, come socialisti, tome italia¬ 
ni. (Vivi applausi alf’esfrema sini¬ 
stra. Voci di: Noi c proteste al 
centro e a destra). Anzi non v* di¬ 
spiaccia perchè questa è la verità, 
come partito dirigente di quella 
lotta popolare di liberazione ella 
quale dobbiamo se oggi l’iteha 
conta nel mondo qualche cosa. (Vi¬ 
ri applausi all’estrema sinistra). 

Per tutti questi motivi io invito 
i eolleghi, i quali sono contro que¬ 
sto strumento diplomatico che cl 
si chiama a ratificare, a Colersi 
pronunziare per l’ordine del gior¬ 
no da me presentato. Vivissimi 
prolungati applausi all'estrema si¬ 
nistra). 

L’intervento di Togliatti ha de¬ 
terminato una atmosfera di entu¬ 
siasmo nei settori dell’Opposizio io 
e di abbntimento in quelli rM'a 
maggioranza, tanto che De GASPF.- 
RT sente il bisogno di intervenire. 


Eccitatissimo e parlando a scatti, 
il presidente del Consiglio grida 
che egli non ha paura ed è pronto 
a pagare di persona. In sostanza 
egli oppone alla situazione del mon¬ 
do prospettata da Togliatti (un 
blocco di governi reazionari che 
stringe un patto di guerra contro 
i paesi socialisti e di nuova demo¬ 
crazia) Il solito «slogan» della di¬ 
fesa della libertà contro la minac¬ 
cia di una nuova tirannia. L’Inter¬ 
vento di De Gasperi, che dura po¬ 
chi minuti, ottiene in definitiva un 
effetto controproducente perchè di¬ 
mostra la preoccupazione del go¬ 
verno che l’alternativa prospettala 
da Togliatti «i Imponga alla co¬ 
scienza della grande maggioranza 
o’eH’oplnione pubblica. 

Dopo le dichiarazioni di voto di 
Ugo LA MALFA (repubblicano) di 
AKMJRANTE (MSD. GUGGEN- 
BERG (partito popolare sud tirole¬ 
se), SPATARO (d.c.). si passa a. io¬ 
ti e per primo vota l’ordine del 
giorno TOGLIATTI sul quale la op¬ 
posizione chiede l'appello nomina¬ 
le: la maggioranza lo respinge con 
318 voti contrari contro 159 favo¬ 
revoli e 13 astenuti. 'ET respinto su¬ 
bito dopo l’ordine del giorno del 
socialista FERIRiANDI che Impegna¬ 
va il governo a non concedere bari 
militari sul suolo nazionale a poten¬ 
ze straniere e a non (consentire in¬ 
terferenze straniere neglj affari in¬ 
terni italiani. 

■ A questo punto «i vota a scruti- > 
nio segreto il disegno di legge per 
la ratifica del Patto, congiuntamen¬ 
te all’o.d.g. Spataro, Corbino. La 
Malfa. Longhena rii fiducia a! go- 
verno: la seduta sembra esaurita e 
non si attende che il risultato della 
votazione quando accade un inatte¬ 
so colpo rii scena. Si vedono infat¬ 
ti i segretari, intenti a scrutinare 1 
voti, in preda a palese turbamen¬ 
to. Gè un errore nella votazione. 


Il Presidente annuncia 

che la votazione è nulla 


Il Presidente Gronchi comunica 
infatti alla Camera che sulla ratifi¬ 
ca del Patto risultano aver votato 
546 deputati contro 469 presenti. 
Evidentemente l’accidente è potuto 
accadere data la votazione contem¬ 
poranea d; altre due piccole leggi 
con quella di ratifica del Patto. Mol¬ 
ti deputati hanno per errore fatto 
cadere nelle urne dedicate alla vo¬ 
tazione del Patto le palline che 
avrebbero dovuto servire per le 
altre leggi. Gronghi si dice certo 
che la cosa non sia dipesa da ma¬ 
lizia ma da equivoco. 

Purtroppo i giornalisti democri¬ 
stiani e governativi già precipitati¬ 
si in anticipo ad annunciare al mon¬ 
do l’avvenuta ratifica del Patto 
hanno fatto un altrettanto precipi¬ 
tosa marcia indietro. La votazione è 
infatti dichiarata nulla e non è 
possibile ripeterla subito perchè la 
maggior parte dei deputati è ormai 
a Ietto. 

Di conseguenza una nuova vota¬ 


zione dovrà aver luogo oggi. Il 
Patto atlantico non è ancora rati¬ 
ficato. 


Nuovo processo 
ai lavoratori della FIAT 


Una blandita sentenza 
dell» Corte di Cassazione 


La II Sezione Penale della Cor¬ 
te di Caaaazione (Presidente De 
Ficchy) ha esaminato il ricorso del 
Procuratore Generale di Torino av¬ 
verso Sa aentenza di quella Corte 
d'As&iee che aveva assolto i lavo¬ 
ratori della FIAT che erano scesi 
in sciopero in occasione dell’atten¬ 
tato a’ compagno Togliatti. 

La Cassazione ha annullato la 
sentenza di assoluzione deH’Assiae 
di Torino, rinviando la causa rei" 
nuovo giudizio alla Corte d’Assise 
di Venezia. 
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Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell’oro 


(SMOKE BELLEW) 
Grande 

JACK LONDON 


romanzo di 


re. Fra poco gli farai la roanlcu- — Questo me lo devi far vede- contro tre stuzzicadenti, che non 
re . Ti raccomando II cold-cfeam re, se vuoi che ti creda. sbaglio. Quando io ho yn presen- 


• massaggi elettrici. Non c’è nul- — No, non io. Te lo farà ve- timento, non ho paura di rico¬ 
la di meglio per cani da slitta, dere la giornata d’oggi. E sai? Il noscerlo. 

* 9 m « « « - * a « m _ _ — ». - - - _ ili ^ 7 g 


E un buon bagno turco di tanto tuo presagio m’ha dato un pre- 


Tu scommetti gli stuzzica¬ 


ci tanto. 

— Non l’ho mal fatto e non lo 
farò mai più. Ma questa volta 
non ne posso fare a meno. F più 
forte di me. 

— Se lo fai per superstizione, 
non farlo più. Non bisogna mal 
andar contro alle proprie super¬ 
stizioni. 

i — Macché superstizione d’Egit- 
i to! Gioia ha occhtacd da strega, 
che parlano. In un minuto mi 


sentimento. Undici once d’oro denti, ed io le once. 


In silenzio. Fumo pensava. Non quel misto d’infinita melanconia v. a niù che non potrei tro- 

•entiva neanche più freddo. Gli c di bramosia che cosi spesso Sbrì dlì un ritiSaio di 

sembrava di essere ancora nella splende negli occhi dei cani arti- ano « Tutti i segreti della vita 
capanna dove l’avevano ricove- c i. Fumo, pur conoscendo da lun- V , ar . vft r he gli brulicassero nelle 
rato. E udiva 1* voce di Joy go tempo quell’espressione, - ne «JJg* u Stufanti 

Gastell: provava sempre la stessa mera- P U . P „5_ iThnrJhiHiifferSrce 

— So tutto, vi siete sacrificato viglia. Come a reagire a un ef- ne so 1 quanto piSn^P™^ 
aalvar lui». Me l’ha detto {etto ipnotico depose H piatto di ™ «g*» TwK 

*>n~ fagioli 6 la ta zza di caffè, andò Non ti in dir mm«. ma ti 

,o.,« ze- sftMAsrsaf* ,pri " 

sasffA*!»; n=^KR3MJar«& fficfiSasSdw 

ventura che ci vuole per aprire suetudine delia via: ua parto al - Colto e «dotto in ungevo- 
.mi vi». cani a mezzogiorno», solo oer v «**» vuo * mre cn * 

Fumo non rispose. Con la boc- questa volta. Tl cammino è stato noso. 


SU’ 


Fumo non rispose. Con la OOC- questa verna, u cammino e staio — . „i mon# «eco 

ea puffe piena dlfagìoU e le ma- duro, e hanno davanti ancora un Fumo getto un 1 

scelle in movimento accelerato, bel tratto in salita. E PP° ic ’* a ti’dto^ch’è^così — 

gli occhi, vagando a caso, gli si Gioia, che m dice cose indicibili , T,to hai 
erano fermati sul cane di testa, co suol occhiacci. . , insistè Bassotto — * 

. . _ _. Bieentin Tniniià una «mUiu un Prima di sera succo- 


accucdato a tuia mezza dozzina 


Bassotto mandò una scettica un presagio. Prima 

derà qualcosa, vedrai. E i pesci 



Si "ss*. « v*. p- 


E adiva la voce di Joy Gaotell. So tatto, vi liete sacrificato 

oalvarai. Ma l’ha datte 


— No, sarebbe un furto. Non 
posso perdere. I presentimenti 
non m’hanno mai ingannato. Pri¬ 
ma di sera, succederà qualcosa, 
c quei pesci avranno un signi¬ 
ficato. 

— Storie. 

— Qualcosa di brutto, vedrai. 
E ci scommetto altri tre stuzzi¬ 
cadenti che sarà brutto davvero. 

— Ci sto. 

— Allora mi puoi dare gu 
stuzzicadenti, cbè tanto li perdi 
di certo. 

Un’ora dopo, superato il ver¬ 
sante e scesi oltre Bald Buttes, 
passando per un canyon a gomi¬ 
to. si calavano sul Porcospino per 
una ripida china, quando ad un 
tratto Bassotto, che procedeva 
in testa, si fermò, e Fumo trat¬ 
tenne i cani. Una processione 
sparsa, lunga un quarto di mi¬ 
glio. si trascinava su penosa¬ 
mente. 

— Vanno a. passo di funerale, 
— osservò Bassotto. 

— Non hanno cani. 

— Infatti, quella slitta la tira¬ 
no due uomini. 

— Oh. guarda, uno è caduto. 
Dev’essere successo qualcosa a 
quella gente. Saranno almeno 
duecento. 

— Traballano come ubriachi. 
Ecco un altro che casca. 

— E* tutta una tribù. Guarda, 
ci sono anche bambini. 

— Che ti dicevo. Fumo? Un 
presentimento non sbaglia mai. 
Ecco di» .arrivano. Guardali, 


sembrano tanti cadaveri. 

Gl’indiani, scorgendo i due, le¬ 
vavano alte grida di gioia e al¬ 
lungavano il passo, 

— Son morti imbalsamati. —* 
commentò Bassotto. — Cascano 
In massa. 

— Guarda la faccia del primo. 
Hanno fame, ecco che cosa han¬ 
no. Si son mangiati 1 cani. 

— Che facciamo? Ce la bat¬ 
tiamo? 

— Abbandonare la slitta » 1 
cani? 

— Ma ci mangeranno. L’appe¬ 
tito ce l'hanno. Hello, vecchio 
lancia, c'è qualcosa che non va? 
Non lo guardare cosi, quel cane. 
Non c’è pentola per lui. Capito? 
* I primi arrivati, stretti attor¬ 
no, si lamentavano in un gergo 
che i due non conoscevano. Per 
Fumo, quella scena era grottesca 
ed orrenda'. Un caso di carestia, 
indubbiamente. Le facce di quel¬ 
la gente, infossate e tese tese, 
sembravano tanti teschi. Altri so¬ 
pra giungevano di continuo, e il 
gruppo, ingrossando, si serrava 
sempre più sui due. 

— Indietro! Indietro! — gridò 
bassotto, tornando alla sua lin¬ 
gua materna, dopo un vano ri¬ 
corso al suo scarso vocabolario 
indiano. 

Uomini, donne e bambini, cam¬ 
minando a passetti stenti con 
gambe cionche, continuavano ad 
affluire e ad accalcarci, sgranan¬ 
do occhi (lazzi, fiammeggianti. 
Una donna, traballando, passò 


davanti a Bassotto e con un la¬ 
mento stramazzò sulla slitta. Un 
vecchio la segui e, ansando e 
rantolando, cercò con mani in¬ 
certe di sciogliere le corde della 
slitta, per impossessarsi de: vi¬ 
veri. Un giovane, avventatosi con 
un coltello, fu prontamente re¬ 
spinto da Fumo. La folla si rin¬ 
serrava, e la battaglia cominc ò. 

Dapprima, Fumo e Bassotto 
si limitarono a respingerli, ma 
presto dovettero usare il manico 
della frusta e i pugni. Ciò contro 
uno sfondo di donne e bambini 
che cacciavano urla e lamenti 
«enza posa. E le corde della slit¬ 
ta si scioglievano, tagliate in di¬ 
versi punti. Uomini incuranti 
della gragnola di calci e frustate, 
si dimenavano bocconi attorno ai 
sacchi. Bisognava prenderli per 
il corpo, sollevarli di peso e get¬ 
tarli da una parte. E tanta era la 
loro debolezza, che cadevano ap¬ 
pena toccati. E non si curavano 
dei due: soltanto la slitta attac¬ 
cavano. 

Fumo e Bassotto ne scampa¬ 
rono solo in grazia di queli’cstre- 
ma debolezza. In cinque minuti, 
la cerchia s’era allargata, con in 
mèzzo un mucchio di caduti che 
gemevano e si dibattevano nella 
neve, e gridavano e vaneggiava¬ 
no, fissando gli occhi pazzi sui 
viveri ch’erano vita e orlavano 
loro di bava le labbra. E didietro 
si levava senza posa il coro del¬ 
le donne e del bambini. 

(Ostimi») 
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Eag. 4 — «L’UNITA’» 


- 


Giovedì 21 luglio 1949 
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DALL’INTERNO 


SI 4VB4’ OGGI LA SENTBSKA? 



DALL’ ESTERO 


Kolarov Presidente 

Le contraddizioni di Mastino del RioMei consiglio bulgaro 
avvoc ato difensore dei li bellisti 

Il **doppio gioco „ del deputato d.c* che alterna calunnie 
e elogi nei riguardi delVazione antifascista di D* Onofrio 


Ieri ho preso la parola l'avv. Ma¬ 
stino del Rio il grosso calibro messo 
In linea dal libellisti per la « sparata » 
Anale Del Rio finirà oggi, malgrado 
avesso Ieri promesso di essere breve 
La prima parte del suo discorso, 
quella pronunziata ieri, non ha co¬ 
munque nemmeno sfiorato 11 centro 
della causa. Dopo aver parlato per 
quattro ore, Mastino del Rio. non ha 
portato nessun argomento per dimo¬ 
strare giuridicamente e con dati di 
fatto, che D'Onofrlo non è stato ca¬ 
lunniato Ha pronunziato un'arrin¬ 
ga in libertà, senza tenere nel mini¬ 
mo conto'll fatto che, prima del suo 
Intervento, ci sono state altre 28 
udienze- quello che è venuto fuori 
da codeste udienze, attraverso le va¬ 
rie testimonianze e attraverso le ar- 
tlngho degli avvocati di Parte Civile. 
Mastino del Rio l’ha completamente 
Ignorato. 

Per un ascoltatore sprovveduto po¬ 
teva Infatti apparire che egli non 


to comunista col quale conquistare 
l’Italia Questa asserzione e «tata la 
piu ridicola di tutte anche perchè su¬ 
bito dopo, per documentare i maltrat¬ 
tamenti, ha detto che 1 pi,pionieri 
italiani erano « cadaveri viventi » 
Dunque D'Onofrlo. secondo iul, vo¬ 
leva conquistare l’Italia con un eser¬ 
cito di cadaveri viventi 

Ma un assurdo tira Peltro e Par- 
vocato di difesa dei fasci-ti non si è 
piu potuto fetmare sulla strada del¬ 
le contraddizioni. 

L’« antifascista » Mastino Del Rio 
ha detto che la guerra contro l’UR8S 
era ingiusta. Ma ha PjI detto che 
era Ingiusto fare tra 1 n vstri s ildatt 
propaganda perché disertassero. Egli 
ha giocato sulle parole c.vnfjndendo 
ribellione con diserzione r nnanritut- 
to tra 1 nostri soldati non veniva 
fatta propaganda perchè disertassero 
ma perchè si ribellassero al fascismo 
E come si poteva essere coerentemen¬ 
te antifascisti senza rine.larsl al fa- 


fosso padrone del processo in quantolselsmo e far ribellare quanti piu ita 
è caduto continuamente In contrad-i Unni possibile'’ O forse bagnava 


dizione con sè stesso, con il suo col¬ 
lega Taddel e con 11 P. M. Manca 

In realtà, la fatica compiuta dal- 
l’avv. Mastino del Rio. deputato de¬ 
mocristiano è stata improba Da una 
parte egli^ha dovuto seguire lo sche¬ 
ma anticomunista, ma pseudo demo¬ 
cratico fissatogli dalla Spcs e dall’al¬ 
tra. ha dovuto però assolvere alla sua 
funzione di difensore di un grup¬ 
petto di calunniatori fascisti Egli ha 
voluto giocare di furberia: ha voluto 
difendere 1 fascisti proclamandosi 
antifascista Ma il suo gioco è così 
raduto in un groviglio di contraddi¬ 
zioni. Ha sbuffato e sudato per tutta 
l'udienza, sotto lo sguardo sgomento 
della sua gentile signora, pronta a 
soccorrerlo nell’intervallo, con caffè 
e pasticche. 

Per salvare la faccia, per salvare le 
apparenze. Mastino del Rio ha do¬ 
vuto fare, dicevamo, una fatica Im¬ 
proba: ha dovuto distruggere tutti 
gli Argomenti del dott. Manca e del 
collega Taddei e poi, di contrabban¬ 
do ha dovuto riprendere 1 ritornelli 
anticomunisti contro l'URSS, usati 
dalla propaganda nazista e fascista. 

— La guerra contro l'Unione So¬ 
vietica — ha detto con foga li Ma¬ 
stino — è stata una guerra di aggres¬ 
sione, Ingiusta, rovinosa e antina¬ 
zionale 

Poi. quando è passato a parlare del 
suol difesi, li ha definiti croi perchè, 
malgrado la propaganda antifascista, 
non vollero capire e riconoscere che 
quella guerra, come lui stesso ha det¬ 
to: era « di aggressione, ingiusta, ro¬ 
vinosa e antinazionale ». 

Per difendere quel gruppetto di uf¬ 
ficiali fascisti che siede sul banco 
degli Imputati, egli ha dovuto offen¬ 
dere chiamandoli molluschi tutti co¬ 
loro che nei campi di prigionia, gra¬ 
zie alla propaganda svolta dai nostri 
compagni, poterono aprire gli occhi 
e considerare quella guerra, come 
lui stessa l’ha definita: < Inglu^a, di 
aggressione, ecc. ». _ 

Mastino Del Rio volte 

Insistito per affermare che 4Ej£Ii non 
avrebbe fatto 11 processo aljantlfascl- 
smo. E’ chiaro che ha volici, per di¬ 
gnità, differenziarsi daU'«’v. Taddei 
e dai P. M. Manca che hfnno invece 
impostato e sviluppato 11 processo su 
questa base Egli anzi si è dichiarato 
apertamente antifascista Ha detto di 
essere stato antifascista durante il 
regime; ma poi ha parlato aue ere 
per far passare come sevizie e pres¬ 
sione morale la propaganda antifasci¬ 
sta che veniva fatta nel campi del 
prigionieri. Ha detto con voce sten¬ 
torea e cavernosa che, nientedimeno, 
per fare questa propaganda c’era un 
giornale e anche la radio! 

Le più grosse contraddizioni sono 
venute fuori però quando ha parlato 
della figura di Eduardo D’Onofr'o. 

— Io onoro il passato di Eduardo 
D'Onofrlo. combattente antifascista 
processato dal tribunale speciale emi¬ 
grato all'estero — ha detto Masti¬ 
no tra la costernazione del farcisti 
che frequentano le sedute e il disap¬ 
punto di Taddei e del dr. Manca — 
Io mi Incitino dinnanzi a lui e alla 
sur vltal 

Ma cosa doveva dimostrare ieri 
mattina U Mastino Del Rio? Doveva 
dimostrare che 1 libellisti non aveva¬ 
no calunniato e che D'C'n-jfrlo In 
realtà era stato il loro aguzzino Ed 
allora, dopo essersi Inchinato dfnn-r.- 
?l all* vita di D’Onofrlo. eccolo cade¬ 
re in una serie di assurdità 

— Da perseguitato. D'Onofrlo si 
trasforma In persecutore dei prigio¬ 
nieri italiani E compiacendosi di 
questa frase ad effetto non si accor¬ 
ge di come sia assurda la sua tesi. 
Come è possibile, infatti, credere che 
un uomo il quale ha ded 1 -aio la sua 
vita alla difesa della libertà dei i ro- 
pri connazionali quando si trova di 
fronte ad essi 11 perseguiti? 

— LI perseguitava — h« dttto af¬ 
fannando Mastino — perchè voleva 
con 1 prigionieri, formare un esercl- 


limltarsi ad essere antifascisti rac¬ 
contando barzellette 0 

Ma Mastino Del Rio doveva pro¬ 
nunciare questa grossa parola < di¬ 
serzione » Non poteva farne a me¬ 
no. E allora ha detto che gtà nel 
1914 D’Onofrlo Invitava i saldati ita¬ 
liani a disertare. D’Onofrio t sdop¬ 
piato In una grossa risata; In quel¬ 
l'epoca egli aveva tredici anni! 

Commessa questa magra, 1 avvera¬ 
to è passato quindi a parlare di re¬ 
ligione. Ha dovuto leggere 11 libro di 
un gesuita dell'Istituto Vaticano Rus. 
slcum per farci sapere che tra URSS 
e Santa Sede non cl sono rapporti, 
che lo Stato è separato dalla Chiesa, 
che 1 beni mobili « immobili della 
Chiesa sono stati nazionalizzati, che 
anche la scuola è separata dalla Chie¬ 
sa e che nelle scuole sovietiche non 
si pratica l’Insegnamento religioso 
Ma queste cose ormai le sanno an¬ 
che 1 bambini! Mastino Del Rio avreb¬ 
be dovuto dimostrare che nell’URSS 
chi pratica una religione è perse¬ 
guitato, condannato', ecc.. come (li¬ 
mano t manifesti de e 11 libello 
degli ufficiali fascisti Ma «u questo 
ha taciuto SI è limitato a dire che 
Cuzzanlti e Morelli, una volta arri¬ 
vati In Italia, dopo un viaggio in 
URSS, avrebbero smentito quello che 
sulla libertà di religione esistente 
nel paese, scrissero suU’«\lba ». 

La verità è che Cuzzanlti e Mo¬ 
relli non «mentirono affatto. Anzi 
appena arrivati In Italia, furono In¬ 
tervistati da un giornalista dell’» U- 
nltà » e confermarono tutto. Solo 
dopo alcuni giorni «mentirono. In 
seguito evidentemente a prensioni «u- 
blte Ma nessuno del due ebbe li 
coraggio di ricevere 11 giornalista che 
11 aveva intervistati e che «1 mera¬ 
vigliava di quella improvvisa «men¬ 
tita. 

Lasciata quindi da parte la reli¬ 
gione. Mastino Del Rio passa a par¬ 
lare del Fronte Popolare. Dunque, 
la politica del Fronte Popolare non 
è nata, come tutti sanno. In Fran¬ 
cia nel 1934 No! Essa nacque, per 
volere di D’Onofrlo. nel campi del 
prigionieri Italiani in URSS.. 


— Propagandai Propagandai Pro¬ 
pagandai — esclama con enfasi l’av¬ 
vocato del libellisti. — I molluschi 
umani «1 lasciarono convincere. Que¬ 
gli eroi noi 

Ma biavo < l’antifascista > Mastino 
Del Rio. Chi apriva gli occhi: mol¬ 
lusco; chi cantava • giovinezza > e 
salutava romanamente: eroe. 

— E volete sapere 1 frutti di que¬ 
sta propaganda? — esclama Mastino 
Del Rio. — Io sono bene Informato! 

Tutta l’aula è in attesa della ri¬ 
velazione; eccola: — Dopo aver pa«' 
sato tre anni nel campi sovietici nel¬ 
la lontana Siberia, 2000 prigionieri 
giapponesi sono recentemente ritor¬ 
nati in patria cantando l’Internazio¬ 
nale e perfino l'inno del giovani co¬ 
munisti! 

•— Bene. — Interrompe D'Onofrlo 
— Questa è una testimonianza che 
fa onore alta Siberia e ai comunisti! 
E* una testimonianza contro 1 calun¬ 
niatori deil’URSS. 

Con quest’ulUma t gaffe* » di Ma¬ 
stino Del Rio si è chiusa l'udienza di 
Ieri, durante la quale, ripetiamo, 
nemmeno un argomento è stato por¬ 
tato per dimostrare che i libellisti 
non. abbiano calunniato D’Onofrlo. 
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SOFIA, 20. — Vaasill Kolarov, 
già Ministro degli Esteri e vice 
Presidente del Consiglio dei Mini¬ 
stri di Bulgaria è stato eletto og¬ 
gi dalla Sobranje, il Parlamento 
bulgaro, Presidente del Consiglio 
bèlla Repubblica Popolare. I 355 
deputati dell’Assemblea hanno elet¬ 
ti all’unanimità Kolarov alla ca- 
ilca lasciata vacante dall’indimen¬ 
ticabile compagno Giorgio Dimi- 
trov. Vassili Kolarov è staio il 
compagno di Dimitrov in tutte le 
tolte per la liberazione del popolo 
bulgaro e per l’edificazione del so¬ 
cialismo in Bulgaria. 

Nella stessa giornata di oggi il 
Parlamento ha dichiarato decaduto 
dalla sua qualità di deputato T'rai- 
cho Kostov riconosciuto colpevole 
di deviazioni nazionaliste, di atteg¬ 
giamento ostile all’Unione Sovieti¬ 
ca e di ambiziosi attacchi contro 
l’autorità del compagno Dimitrov, 
allora Presidente del Consiglio. 

Nella giornata di ieri il Presi¬ 
dente dell’Assemblea popolare bul¬ 
gara Raiko Damianov aveva pro¬ 
nunziato un discorso di commemo¬ 
razione di Dimitrov alla fine del 
quale l’Assemblea al è levata in 
piedi in silenzio per tre minuti in 
onore del grande scomparso. 


OGGI TE RZA TAPPA ALPINA 

ormai sicura 

la vittoria di Coppi? 

Incidenti provocati ad Aosta da manife¬ 
stazioni scioviniste contro gli ospiti francesi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PitE’ SAINT DIDIER, 20. — La 
barca del ^ Tour • ha preso di pct- 
to una mina piena di - tifo », ed è 
saltata in aria. Naufraghi qui, rot¬ 
tami là; a Pré Saint Didter, a Saint 
Vincent, a La Thuile. J giornalisti 
di Francia hanno rifatto in fretta 
le valigie ed hanno piantato le ten¬ 
de m Francia e in lsvizzera, disgu¬ 
stati per le cattive accoglienze di 
Aosta. 

Che cosa 4 accaduto ad Aosta? 
Cose antipatiche che hanno offe¬ 
so i francesi (corridori, giornali¬ 
sti, organizzatori, ecc.) ed hanno of¬ 
feso anche noi. italiani della caro¬ 
vana. Parolacce, gesti osceni, offe¬ 
se vane per t corridon stranieri in 
generale, per tutta la carovana del 
« Tour ». escluse — «'intende — le 
automobili dei giornali italiani. 

Le prime manifestazioni d’intem¬ 
peranza sul territorio italiano si 
sono arate sul Piccolo San Ber¬ 
nardo. Evviva c « brano » per Cop¬ 
pi e Bartalt. insulti per Robic. Tilt- 


DOPO UNA SERIE DI CLAMOROS I INCIDENTI 

I pensionati abbandonano il Congresso 

per le il legalità commesse dalla Pr esidenza 

Le nuove proposte della Federazione Statali per gli aumenti 


I rappresentanti della maggioran¬ 
za del pensionati italiani hanno Ieri 
clamorosamente abbandonato lo pseu¬ 
do congresso del pensionati che una 
cricca di persone aveva organizzato 
commettendo una serie di irregola¬ 
rità e di pastette per ambizioni per¬ 
sonali. 

Numerosi Incidenti erano scoppia¬ 
ti sin d&U’altra ieri a causa del de¬ 
liberate proposito della presidenza 
del Congresso (eletta Irregolarmente) 
di escludere dal congresso tutti quel 
delegati che pur essendo In possesso 
di un regolare mandato esprimevano 
un orientamento contrario a quello 
della presidenza. 

Dopo che la Commissione per 1* 
verifica del poteri aveva riscontrato 
gravissime Irregolarità 1 rappresen¬ 
tanti del pensionati aderenti alla 
C.G.I.Ia. hanno denunciato all'aasem- 
blea le sopraffazioni della presiden¬ 
za ed hanno abbandonato la seduta 

Falliti tutti 1 tentativi di ridila- 


LA P. C. AL PROCESSO AMENDOLA 

11 Tutte le circostanze 

accusano Carlo Scorza,, 

Calamandrei commemora II Martire 
L’arringa dell’avvocato Parla vecchio 


PERUGIA, 20 — Oggi 20 luglio, 
giorno in cui ricorre il 24* anni¬ 
versario dell’aggressione all’on.le 
Giovanni Amendola, si è iniziata, 
con un breve intervento dell'avvo¬ 
cato on. Calamandrei, l’arringa del¬ 
la Parte Civile nel processo contro 
Scorza ed i suoi complici. L’on. 
Calamandrei ha porto il suo omag¬ 
gio alla Corte ed ha commemorato 
brevemente la figura di Giovanni 
Amendola augurandosi che, dopo 
24 anni dal suo assassinio, la giu¬ 
stizia possa finalmente colpire gli 
uccisori del deputato dell’opposi¬ 
zione antifascista. 

Ha quindi, sempre per la parte 
civile, proso la parola l’aw. Par- 
lavecchio, il quale ha innanzi tutto 
dimostrato come fosse nella deter¬ 
minazione del governo fascista di 
sopraffare ogni libera voce di op- 


YERSO LI LI BEBAZIOME DI TUT TA LI CIBI 

rantoli ammette 

la perdita di 4 armate 


CANTON. 20 — Negli ambienti 1 

bene informati di canton si confer¬ 
ma la distruzione completa di quat¬ 
tro armate nazionaliste ad ovest di 
Eian Le armate, al comando del ge¬ 
nerale Hut Sung Nan. sono state 
circondate ed annientate fra 11 12 
e 11 17 luglio, r.el corso dell’offensi¬ 
va comunista verso le frontiere del 
Shensl e del Szeichwan. presso la 
località di Fu Feng. 100 chilometri 
ad occidente di Slan. 

Intanto a sud dello Yang le forze 
popolari stanno svolgendo la loro 
azione verso sud ovest dalla zona 
di Nanchang fino alla provincia di 
Hunan su due direttive principali, 
dirigendosi alla volta di Heyngyang 
• Leiyang 


vice presidenti Gondanov (Russia), 
Elltot (Australia). De Stefano (Ita¬ 
lia) ed un rappresentante della Cina 
Popolare non ancora designato 

Snyder giunge al Cairo 

CAIRO, 20. — Il Ministro del Te¬ 
soro americano Snyder è giunto og¬ 
gi in volo al Cairo proveniente da 
Ankara. Egli ha definito «molto im¬ 
portanti» i colloqui avuti con il 
Primo Ministro ed il Ministro delle 
Finanze turchi. Infatti, egli ha det¬ 
to, la situazione economica dei Pae¬ 
si che occupano «posizioni-chiave» 
è di grande importanza per gli Sta¬ 
ti Uniti. 


Harry Briéges presidente 
del Dipartimento dei portuali 

PARIGI. ». — L’« Humanlté » an¬ 
nunzia che nella riunione di sabato 
a Marsiglia ai è proceduto aU’elezio- 
na della cariche del nuovo Dipar¬ 
timento Internazionale dei portuali 
a della tanta di mare, affiliato alla 
Fed fraziona Sindacale Mondiale. 

Alla carica di presidente i stato 
aletto Harry Bridge*. capo del Sin¬ 
dacato dei portuali amerlcanL A 


Sentenza mite 

per il « readaieie aiti eri ai* » 


Parigi, so. — Joseph Joanovtcl. 
noto a Parigi come il « cencaiolo 
milionario », è sta»o riconosciuto og¬ 
gi colpevole di collaborazionismo 
economico con tedeschlàma assolto 
da quello di « intelllgvza col ne¬ 


mico », e condanno 
cinque anni di ree! 
mento di una multa 
chi. alla confisca dlfb 
valore pari a 50 mil 
ed alla perdita dei 


pertanto 
e, al paga- 
.000 fran- 
per nn 
franchi 
ritti civili. 


ni 


posiziona al, regime dittatoriele. 

Procedendo nella sua arringa, in¬ 
tesa a dimostrare la volontà omi¬ 
cida degli imputati e la premedi¬ 
tazione e l’organizzazione del de¬ 
litto, l’aw. Pariavecchio ha rie¬ 
vocato brevemente 1 fatti del 20 
luglio dei 1925: Fon. Amendola 
giunge verso le ore 9,15 a Mon¬ 
tecatini. Due ore dopo giungono 
nella cittadina, con ogni mezzo e 
da tutte le parti della provincia 
circa tremila fascisti che si ammas¬ 
sano intorno all’albergo dove il 
deputato è alloggiato. 

La P C. ravvisa in questo eoncen- 
tramento la preordinazione della 
aggressione e la volontà del capi 
fascisti di trasferire la propria re¬ 
sponsabilità sulla massa. Tuttavia, 
anche secondo le voci, che pochi 
giorni dopo circolavano negli am¬ 
bienti del Ministero dellTnterno, 
appare evidente che l’azione de¬ 
littuosa fu voluta dal Viminale ed 
affidata • in loco » allo Scorza, il 
quale si servi di organizzatori qua¬ 
li il Guidi, Il Pegni, il Marcelli e 
gli altri che siedono nella gabbia 
degli imputati 

Giunto a Montecatini Carlo Scor¬ 
za si impegnò pubblicamente a 
scortare Amendola fino a Pistoia 
assieme ad un gruppo di carabi¬ 
nieri comandanti dal ten. Ortona. 
Invece, al momento della parten¬ 
za, Scorza rimane a Montecatini e 
stabilisce l’itinerario che l’automo¬ 
bile dell’on- Amendola e U camion 
dei carabinieri di acorta avrebbe¬ 
ro dovuto percorrere. L’automobile 
Parte guidata dal fascista Vannel- 
li. In breve distacca il camion dei 
carabinieri, che lo perdono di vi¬ 
si*. * cambia quindi itinerario per 
rendersi irreperìbile e permette¬ 
re al sicari di commettere l’ag¬ 
gressione. 

Ad evitare teetimonianxe indesi¬ 
derate ed impedimenti, il segreta¬ 
rio di Amendola, Dcmnarumma, 
viene lasciato a Montecatini ed il 
brigadiere di P.S. che da tempo 
era stato messo a disposizione del 
deputato come scorta personale, 
viene mandato in licenza qualche 
giorno prima. Tutto ciò prova 
inoppugnabilmente la premedita¬ 
zione a l’organizzazione del delitto 
da parta di Scorza. 

Nel pomeriggio, terminata l’ar¬ 
ringa deU’aw. Pariavecchio, ha 
iniziato a parlare il senatore Spez¬ 
zano, secondo patrono di P.C. 


GII aumenti proposti 

dalla Federazione Statali 

Il voto della Commissione delle 
Finanze del Senato (die ha rinviato 
a un nuovo esame il disegno di l.eg 
ge governativo per gli aumenti àgli 
statali è stato accolto con visibile 
soddisfazione da tutta la categoria. 
Si fa rilevare infatti che la presa 
di Rutsiaone dj questo organo par- 
lamefi^be ha (posto praticamente il 
govern^in condizione di riesami¬ 
nare ir provvedimento tenendo con¬ 
to àmie richieste delle organizza¬ 
zione sindacali. 

a Federazione Statali nella 
giornata di ieri si è lavorato ala¬ 
cremente alla preparazione di nuo¬ 
ve controproposte da presentare ai 
ministri interessati nella giornata 
di oggi. 

A quanto ai apprende le princi¬ 
pali richieste dalle quali l’organiz¬ 
zazione sindacale non intende re¬ 
cedere sono le seguenti: 1) esten¬ 
sione dell’indennità di funzione e 
tutto il personale, di ogni grado, 
gruppo e categoria in misura diffe¬ 
renziata per i diversi gradi; 2) au¬ 
mento dei 10 per cento sullo stipen¬ 
dio base, assicurando però un iden¬ 
tico trattamento al personale sala¬ 
riato femminile; 3) unificazione del¬ 
l’indennità di carovita su base na¬ 
zionale nella cifra di 14.600. 

Tutte queste proposte tengono 
conto dt quelle che furono a suo 
tempo avanzate dalla Commissione 
Mista che il governo ha ingiusta¬ 
mente ignorato. Esse garantiscono 
un aumento minimo di circa 3 mila 
lire per l’inserviente fino * 27 mila 
lire per (1 grado ITT. 


mare 1 più scalmanati e di far pro¬ 
cedere democraticamente 1 lavori II 
rappresentante dell'Esecutivo della 
CGIL Parodi ha annunciato che 
la C.G.I.L. si vedeva costretta ad In¬ 
validare il Congresso. I delegati rap¬ 
presentanti della maggioranza dei 
pensionati decidevano quindi di con¬ 
vocarsi per questa mattina nel Tea¬ 
tro Italia In via Bari n. 20. 


LA SEDUTA AL SENATO 

Un miliardo per costruire 
nuove caserme di P.S. 

Ieri la seduta al Senato è «tata 
dedicata a una seri* di «leggine» 
accumulatesi nei giorni «corei. 

1) Stanziamento di venti miliardi 


per la ricostruzione ferroviaria « in 
vista dell’Anno Santo». Fra 1 la¬ 
vori previsti c’è la costruzione del¬ 
le centrali termoelettriche di Mes¬ 
sina e Palermo. 

2) Stanziamento di 8 miliardi per 
il turismo e l'industria alberghiera, 
pure « in vista del pellegrini che 
arriveranno » e che porteradno va¬ 
luta pregiata non « allTtalia — co¬ 
me sostiene il Governo — ma solo 
ai grandi albergatori. I quali, per 
per hitanto, Intascheranno questi 
8 miliardi. 

Durante la seduta 11 Ministro Tu- 
pinl ha presentato un disegno di 
legge che prevede la spesa di un 
miliardo per costruire caserme per 
la P. & 

MACRELLI (PRI), DI GIOVANNI 
(PSLI) e GASPAROTTO (indipen¬ 
dente) muovono aspre critiche ai 
progetto che è difeso invece, na¬ 


turalmente da Andreotti, il quale 
si oppone al rinvio. La maggioran¬ 
za. obbediente, vota in questo senso. 
La ceduta è tolta alle ore 22. 


Il Consiglio dei Ministri 
si riunirà martedì 


Il Consiglio dei Ministri, che nel 
corso della corrente settimana non 
sarà convocato si riunirà proba¬ 
bilmente martedì venturo. 

Nel coivo di tale riunione, che 
sarà l’ultima prima delle ferie esti¬ 
ve, il Consiglio dei Ministri al oc¬ 
cuperà preminentemente del pro¬ 
getto Segni «ulta « riforma agra¬ 
ria » per cui De Gasperi e il Mi¬ 
nistro dell’Agricoltura hanno avuto 
in questi giorni frequenti contatti 
col presidente della Confida. 


LE “VACAN ZE., DEL MINIST RO INGLESE 

Colloqnì Belili-Scintillali 
sulla crisi economica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 20. — I problemi della cri¬ 
si economica saranno discussi, secon¬ 
do quanto è confermato da fonte uffi¬ 
ciale francese, durante 1 colloqui che 
avranno luogo sabato a Parigi tra 
Schuman e 11 ministro degli Esteri 
inglese Be\ln ufficialmente In viag¬ 
gio di piacere. 

La missione di Bevtn, il cut carat¬ 
tere in un primo tempo al era cer¬ 
cato di mantenere segreto, riveste 
grande importanza dopo gli ultimi 
avvenimenti britannici. Il titolare del 
Foreign Office aocompagnerà Cripps 
com'è noto, a Washington In settem¬ 
bre. quando il fondo monetario in¬ 
ternazionale tenterà di trovare una 
soluzione al conflitto dollaro-sterli¬ 
na e alla crisi del mondo occiden¬ 
tale. La posizione inglese e della 
Francia a Washington saranno esa¬ 
minate da Bevln e Schuman. 

Le recenti discussioni in Gran Bre¬ 
tagna e la diplomatica malattia di 
Cripps sono interpretate a Parigi co¬ 
me li aegno di una probabile capito- 


LO SCIOPER O PEI PORTU ALI INGLESI 

Il governo laburista 

fa macchina indiet ro 

Attlee respinge l'ultimatum inviato agli 
scioperanti dall’Ufficio nazionale dei porti 


LONDRA, 28. — Una nuova crisi 
si profila aulì a questione dei por¬ 
tuali londinesi in sciopero. 11 go¬ 
verno laburiata ha respinto un ul¬ 
timatum che l’Ufficio nazionale dei 
porti, presieduto dal «pari » labu¬ 
rista Lord Ammon, aveva lanciato 
ai 15.441 adoperanti: Riprenderà il 
lavoro per domattina o venire li¬ 
cenziati. Alcuni funzionari verran¬ 
no costretti probabilmente a dare 
te dimissioni, J 

Si .ignora per il momento quali 
■amino gli «viluppi del gesto de! 
governo. A parte le dimissioni di 
Lord Ammon che, sebbene smen¬ 
tite dall’intarma sto, vengono in ge¬ 
nere considerate più che probabili, 
ai rileva in taluni ambienti come 
il Governo, nel rassicurare gli 
scioperanti, ha mostrato chiara¬ 
mente la «uà indecisione ed il suo 
timore di servirai de! sedici decre¬ 
ti approvati in relazione allo stato 
di - em^genza. Dopo avere dato 

_Ito al sostenitori della 

maniei*”Wqta — speda Lord Am- 
moo e JLrthur Deakin — è venuto 


ormai meno 11 ridicolo pretesto de) 
« complotto comunista », il Gover¬ 
no tenterebbe ora di far macchina 
indietro in vista dei disastrosi ef¬ 
fetti che minaccia di avere per il 
partito laburista l’atteggismento 
decisamente antioperalo assunto 
dal Governo. 

La preoccupazione laburista è 
naturalmente soprattutto di natura 
elettorale. 


m. DISSIDIO atomico 

Nuova riunione segréta 
di capi statunitensi 

WASHINGTON. 20 — La enuncia¬ 
ta riunione segretissima di alts per¬ 
sonalità militari, diplomatiche ed 
atomiche statunitensi con la Com- 
mIasione parlsmentara per l’energia 
a 1 ®**!** • durata oggi oltre tre ore 
• *ùbtto dopo è stato annunciato 
<£&« e non % stat% presa alcuna deci¬ 
sione ». 


lozione Inglese, almeno parziale. Be¬ 
vln in particolare è considerato come 
il sostenitore della supremazia degli 
« Interessi Atlantici » su quelli del¬ 
l'Impero Britannico. 

Se verrà sottoscritto un accordo in 
questo senso Londra dovrà accetta¬ 
re dt perdere una parte del suo lm- 
ptro economico pur dt saltarne ut 
poco. Si tratta di un vero e proprio 
tentativo di una nuora spartizione 
del mondo ancora capitalistico. 

Quali sono In questo gioco le in¬ 
tenzioni del Governo francese che 
fino a oggi ha preferito mantenersi 
ailombra della politica americana’ 
Quali le possibilità? Intesa franco- 
inglese 0 Queste le domande che Be¬ 
vln dovrebbe porre al collega Scuman. 

Parigi si inserisce intanto con al¬ 
cune richieste In quel problema par¬ 
ticolare della spartizione che riguar¬ 
da le colonie Italiane. Durante le re¬ 
centi discussioni a Londra e a Wa¬ 
shington, l rappresentanti francesi 
si sono opposti alla tesi Inglese di 
una unificazione cella Libia in uno 
stato del tipo di quello « Senussita » 
creato da Londra in Cirenaica. Schu¬ 
man ha giustificato al Consiglio del 
Ministri questa posizione con la vo¬ 
lontà della Francia di tenere per sè 
II Fezzan. Quanto alle promesse fat¬ 
te a Sforza o agli italiani, nessuno 
ne ha parlato Nè a Londra se ne 
ricordano o hanno l’intenzione di 
ricordarsene. 

Altro argomento, oltre 1 due pre¬ 
cedenti. su cui Schuman ha fatto 
una relazione al Consiglio dei Mi¬ 
nistri è quello del Patto Atlantico. 

II Patto bellicista non si rivela in¬ 
fatti quella macchina tanto perfet¬ 
ta che gl] occidentali credevano di 
avere creato. Schuman ha dovuto 
esporre al suol colleght tutte le vi¬ 
cissitudini che la sua ratifica sta su¬ 
perando perfino negli Stati Uniti, 
dove l'incertezza e lo scontento po¬ 
polare hanno determinato la ritirata 
di alcuni congressisti pur noti per 
la loro fobia antlsovietica. Ti risulta¬ 
to adesso è uno scioglimento di Wa¬ 
shington da determinati impegni pre¬ 
si mentre gii oneri degli « alleati » 
europei restano intatti. 

Per rassicurare I gollisti che vo¬ 
gliono in cambio della ratifica rin¬ 
vio immediato di armi. 11 governo 
ha fatto dichiarare alia fine della 
riunione che gli « aiuti militari » so¬ 
no considerati dalla Francia come la 
«naturale conseguenza» del Patto: 
ma a Washington ti Congresso ha 
dimostrato dt essere di opinione del 
tutto diversa. Le armi — ha scritto 
stamane Llppmann — saranno di¬ 
stribuite da Washington « non se¬ 
condo gli Interessi nazionali ma se¬ 
condo quelli della comune strate¬ 
gia ». e cioè secondo gli interessi 
americani che saranno gli unici a 
determinare la strategia occidentale. 

GIUSEPPE BOFFA 


ti contro Robic. E perche? Sempli¬ 
ce: Robic aveva detto che sulle 
Al pi olirebbe «straccialo» Coppi e 
Burlali, e m Italia, chi offende t 
due « prandi » non è risto di buon 
ot ehm dai « tifosi » del ciclismo. Ma 
purtroppo ì • tifosi » non st sono 
limitati a insolentire Robic. Si sono 
anche scagliati contro la carovana 
perchè certi giornalisti italiani 
hanno scritto che i « nostri » sui Pi¬ 
renei tono stati trattati male. Il 
che non è vero. 

Val la pena di prender lo sprinto 
dagli episodi dt Aosta, che ti lioc¬ 
orno allo stesso sport oltre chp al¬ 
l’amicizia con i francesi, per dire 
ch,aro e tondo che più d’nn invia- 
tn ha spesso difettato d'obiettività. 
Ci risulta chp alcuni giornali e la 
stessa radio italiana hanno parlato 
dt spinte ai no stri corridori e di 
macchine che U micron metter 
sotto, quando non era accaduto 
nulla di simile. E* la vecehin men- 
tatitd. questa, che riaffiora in pior- 
naltsti senza scrupoli, per cui an¬ 
che una competizione sportiva si 
presta a fare del nazionalismo. E 
perchè tinti bella affé rotazione ita¬ 
liana in tuia gara valga di più; si 
tenta di contornarla con episodi 
« eroici », con il clima dell’nvvcrsi- 
tà ambientale degli stranieri e con 
tante altre calunnie, come se si 
debba ancora dimostrare la « su¬ 
periorità della razza ». 

Naturalmente il pubblico legge e 
spesso presta credito. Per cui, qui 
in Italia, sono avvenuti episodi co¬ 
me questi. Discesa di La Thuile: fi¬ 
schi e insulti alla jeep di Franca- 
Soir. che ospita Giorgio Speichcr. 
L’ex campione del mondo ri 
ferma per chiedere la ragio¬ 
ne dei fischi. Risposta: un pugno 
E per d, più un » P.S. » prende le 
difese dell’energumeno. Saint Vin¬ 
cent di Aosta■ scende dall’automo¬ 
bile la giornalista Anna Maria Bar¬ 
ro il. Una donnaccia la riverisce con 
un insulto davvero brutto. 

Ma parliamo dt sport. Dunque 
Coppi è la - maglia gialla ». Come 
era nel mio pronostico dt Peti, il 
- Paletot » è passato da Magni a 
Bartali e da Bartali a Coppi. Ed 
ora è giusto chiedersi: -Riuscirà 
Fausto a portarlo a Parigi 0 ». 

In teoria la risposta è semplice: 
si. Si. perchè Coppi è il corridore 
più fortr e piti completo; Coppi non 
ha debolezze nè in montagna nè svi 
piano, e — se vuole — sa /ars; ri¬ 
spettare anche in volata. Per di più 
è in buone condizioni fisici te 


E' uscito 11 n- JO di 


“VIE NUOVE* 


con uno scritto di Ambrogio Do¬ 
ri lai «u la SCOMUNICA « dichia¬ 
razioni degli onorevoli Bellavista, 
Battista, Lucifero, Mondoifo, e dei 
sen. Sauna Rendacelo. * 

Contiene inoltre scritti di: Loti¬ 
co, Di Vittorio, Boldrlni, Guttuso, 
Jtep&cl, Gorreslo, Degl! Espinola, 
Cavaliere, Biglarettl, Rago, Lon¬ 
gone, Mao Tse-Dun, Pintor. Chi- 
tanti, Attardi, Longo Jr., Kollnas, 
Ghlrelll, Laplcclrella, Totl, De 81- 
mone. Dessi, Don Corinaldo. 

• • • 

Un reportage Illustrato «utl'a*- 
ststenza all'Infanzia in U. R. 8. S. 

■ • ■ 

Continua l'inchiesta sulla cultu¬ 
ra con dichiarazioni di: Alberto 
Spainl, Stefano Landl, Giuseppe 
Raimondi, Giorgio Bassani, Mario 
Puccini. Domenico Cacciatore, G. 
B. Vicari, Armando MeonL Ar¬ 
mando curdo, Raffaele vivlanl. 
• • • 

Illustrazioni di: Verdini, Majora¬ 
na, Scarpelli, Guerri, Mazzullo. 


IN TUTTE LE BDfCOLE AL.» 


Morte presunta 

Con ricorso 28 giugno 1949 al 
sig Presidente del Tribunale di 
Roma, la «ignora Gigli Cervi Maria 
fu Alessandro ved. Pansa ha chie¬ 
sto che sia dichiarata la morte 
presunta del figlio Pansa Mano fu 
Alberto, annegato il 7 luglio 1946 
ne; mai e di Torre Astura, durante 
il bagno. 

Si invita chiunque abbia notizie 
dello scomparso di farle pervenire 
al Tribunale di Roma entro sei 
mesi dalla presente pubblicarono. 

Am\ Arnaldo Toh 


PICCOLA PUBBLICITÀ? 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. • - Telefono 
61-312 c 63-064. ore 8 , 30-18 
Min. io par. - Neretto tariffa doppia, 
concessionaria esclusiva. 


COMMERCIALI 
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ALTA CLASSE Strlont per «Ignoti eonletlcn* 
modelli originali. latornloa# ietnr*lta*in>». 
Con^tgoe puntutlt. Conltivom d« L, 3000. Ca- 
poltr*<ft 3, rat. 2. 

ARTIGIANI. Forniteti dt >r«s«o k 

Pilli 4 Tinfant » C. l.i Porluotuo a. 56-68. 
Trloloeo 58SS32. fremete merce buon». ,Prml 
muditi. 

CAUSA ANNOTO RFXUUVM0 UMPVDÌRI Mu¬ 
rino. Cristi'.’» Boeme. Bront» I wnodorilo, 
Pu-iae elntrii.be. Limpido FI l 0RF. , 'f FA'TI \«i- 
lilitort Prmt Imlu’tth li. LLEnRK'lTA’. 11* 
C1N0 TRITR0 4RG1ATIN1. 

COLORI, «malti, h-irci r*mer»t«. Prodotti gl- . 
rimiti genomi, 'titilli diruti il Jtttnri. pro¬ 
nti, dille Fabbriche Romite. Via Capo le Caso, 
ing. Proptgandi. 

F.l M.E. fornir* a prr««i tiMiriei ^irtone 

prnspnn. mi’er.ih ’*n!»nti Tel. 646>0 


OCCASIONI 


I. tt 


A. A. ATTENZIONE'!! Chlimre «tirchio «nido 
tntli 1« merci lottacolto: Mobili, lampadari, 
quadri, cado itgsiia eco « 1 * 11 ( 101 ( 1 ». Pipa» 
mit*. Vi» dal Cora» tt. 

ACQUISTATE le ■erang'im pelile/* UÌPIL 
primi deU'mrtrao St pigino inrhe ”i '. j tgeei 
«mn ini.'pò. * M V P.I.L. *, n* lampi Mir¬ 
ro 09 pr.mo p ano. 

ATTENZIONE!!! Pelltcre wjoiSrlie 13 000- 
M 000.15.000. Modelli 949. Pigimene li m*«i 
. I» V M.t R. ». ria ' Caler ni 


■ teon «atictpo 

Però non si può giurare che Cop- idi S.eot C6 (p.aia li serra) primo paco 
pi vinca il «Tour». Da. Aosta n;f* I,,oa ®’- «”*<>$■ 


RADIO LEALI nelli mi «penklone «meni» gii 
alluni m.rde'h di apparecchi radio delle irjl »ri 
marche. P.AP10 LF»ILI: inissime laciHaiioi pa¬ 
gamento eoo «coati a statali. pin>laiali ecc. 
R'DIO ÌX'LI. 'irlo aswrlimtnlo fi stiroli. 
Fonobar. RadmlcBobar. Tutte le sor.la n iB- 
„rh . RÌD10 LEALI. Vendili rateale » ir t b m 
da cacire. s’ellrodomert’c: RADIO l.F'1,1. Vi» 
Bibn.no IR Te ff. 6JH 613. 


MOBILI 


L U 


A ARTIGIANI. Cantò «rendo»» camera!etto, prao- 
a», «ce- AtreiameoM jta»!n*oo. «tooomiti F»c- 
iitaronl Napoli - Tarsio 31 (dirimpetto EMI). 
AVVERTIAMO".! Clt-*t»*i»l imeni"! Forni» 
demo'.none locali: I.tqo’dauone anltoroe’o As- 
rortimeoto Mobili. • Babnsei e, piarvi Colivi***» 
(Cinema Eden). 


Il 


LEZIONI, COLLEGI 


L. 1> 


ABBREVIATE prepararmi *»tit» Datlil'-jraf a. 
Sleoogralia. Lingue, fostibillta — • Istinti Er¬ 
ri to Mprchmi •: Boeuo. 2 fPiaiia Canor) 
<3»-.TT*») - P.ar» 3 <435-161). 


ANNUNZI SANITARI 


Parigi ci sono ancora più di mille 
chilometri. Comunque Coppi ho 
novanta probabilità su cento di vin¬ 
cere jl - Tour » e realizzare cosi la 
più grande impresa possibile ad un 
uomo dello sport: mettersi m ta¬ 
sca il ~Giro~ e il .To tir j- nello 
stesso anno. 

Bartali è sempre forte: è come il 
vino. Bartali: con oli anni diverta 
migliore. Gino si è baffuto e si bat¬ 
te con foga giovanile e con l’espe¬ 
rienza che gli dònno i chilometri 
che a migliaia si è messo nelle gam¬ 
be. Forse oppi c'è nn *olo difetto 
nelle corse di Gmo: la prudenza. 
quando la strada scende a rotta di 
collo. 

Anche ! gregari *1 battono bene; 
tuffi in corsa, tutti decisi a vender 
casa la pelle e dar aiuto a Bartali 
e a Coppi. Da Sciardis a De Santi, 
dà Biagioni a Corrieri, per Binda 
sono tutti eguali, tutti bravi. Ap¬ 
plauditeli, perchè se Coppi o Bar 
tj^vinceranno il - Tour-, tl me- 
r&l^frà anche dei gregari 

Sonb stato coi - nostri - a pranzo 
all’Hotel Billia: Coppi ha un tavolo 
con la moglie, il fratelto Serse e 
Tragella; Bartali ve ha un altro con 
la moglie e certi amici di Firenze; 

Binda fa da chioccia ai gregari. 

Chiacchieriamo un po’ con Coppi. 

-- Contento. Fausto? ». 

'Sì, ma la maglia gialla è pe¬ 
sante ...». 

- Ormai è fatta: se non toma a 
galla la jella (tocchiamo ferro), il 
- Tour » Io hai in tasca, no? -. 

- Non dirlo troppo forte ; le corse 
sono vinte solo quando si passa la 
fettuccia del traguardo. Per arri¬ 
vare a Parigi devo ancora sudare 
un mucchio di camice...-. 

Il povero Poverelli, caduto Ieri, 
è ricoverato all'ospedale di Aosta. 

I medici, dopo la frattura del cra¬ 
nio. non ri sono ancora pronuncia¬ 
ti. comunque le condizioni delio 
sfortunato « cadetto ». gravissime in 
un primo momento, stasera tendono 
a migliorare. 

Nessun'arra novità Solo Re ssei -, 

sVLr^'o: ”, «°»cZ .GABINETTO MEDICO - CHIRURGICO 

colo, e il Grande lo spaventa un 
po'.. 

Domani il - Tour » riprende la 
corsa: ancora tre traouardi — a Lo¬ 
sanna. Colmar. Nancv — m poi. a 
Parigi, sul romanzo Giallo si scrì¬ 
verà la parola fine. Da Saint Vin¬ 
cent a Losanna, domani, 257 km. 
con due - Col* fi Gran San Ber¬ 
nardo (m. 2473). alla frontiera fra 
Italia e Svizzera , e Le* Affli*®* 

(m. 144E). 

ATTILIO CAMORIANO 


Sfim STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Te). 34-501 - Ore *-13 e 15-M Fest B-13 


Prof. DE BERNA3DIS 

Specialista VENEREE - FELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI B ANOAfELIE SESSUALI 

•-I2 IS-1S fest. IS-12 e per appuntam. 

Vts principe Amedeo. 2 
f«n«. Via Viminale, oresso Stazione) 


Gal. Dermoaifl inpel irò 
VENEREE - PELLE 
Vicolo SavelU. 30 tcor- 
«o Vittorio - cu fronte 
Cine Augnato») 


« 


TERMINI» 


Medie) specialisti per: 
MALATTIE VENEREt - PELLE 
Roma - Via Gaeta. *4 (Stazione) 
Orario: f-12; 18.2* - Festivi S-12 
Telefono 47« SM 


Don. unno raro 

Specialista DermnaiB,ripatico 
MALATTIE VF.Nf.RFE e PELLE 
’ Via Palestre SS d p Int 3 ore S-II- 14-It 


FILTRO INGRAO 
Direttore resooneahltc 


S*at>mm«nto Tipografico OI8IIA 
Roma - Via TV Novembre Itf - Roma 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrimo- 
nialt. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - TeL «1302. 


ìiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiffiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiisiiiiiiiiinifiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifin 


Pellicce belle cerne mt bel segne 
i osi pigi menti m 12 mesi mn iificrpi 

M APIL 

Casa dall’Astrakan Parafano a Rosso 

VIA CAMPO MARZIO, 69 (primo piano) 


3? 

*vfl 


SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZE] 
Via Montebello 


ri 




e tutti In IO rate 
- Vie ' Slstlnau SS-c 

. t _ 


IMBATTIBILI « Niente cambiali In Banca 
Pio 149 « Viale Reoina Margherita* 35 
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